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INNOVAZIONE-Economia circolare, dalla Calabria
al Veneto inaugurati impianti per biometano da
rifiuti organici
 

Ven 12/10/2018 ImpresaMia

Dal primo impianto di biometano del Centro-Sud Italia
connesso alla rete nazionale del gas naturale al primo
distributore per automezzi che eroga biometano in
Veneto, passando per l' impianto di Montello a
Bergamo: in occasione della conferenza nazionale "L'
era del biometano", il Consorzio Italiano Compostatori
(CIC) presenta le eccellenze italiane del biometano
da FORSU. "In Italia siamo sulla buona strada:
possiamo stimare al 2025 una produzione potenziale
di biometano da frazione umida di circa 500 milioni di
Nm3/anno", commenta Massimo Centemero,
Direttore del CIC. Il primo impianto di biometano del
Centro-Sud Italia connesso alla rete nazionale del gas
naturale e il primo distributore per automezzi che
eroga biometano a Vittorio Veneto (TV): sono queste
alcune delle eccellenze italiane del biometano da
FORSU messe in evidenza dal Consorzio Italiano
Compostatori (CIC) nel corso della seconda
conferenza nazionale "L' era del biometano", la
giornata organizzata da Legambiente e finalizzata a
raccontare lo stato dell' arte del ruolo del biometano
nella copertura dei fabbisogni energetici del paese, e
a rendere sempre più concrete le opportunità per
aziende e territori. "Il 2018 ha segnato una svolta
importante con l' approvazione del decreto per la
promozione dell' uso del biometano nel settore dei
trasporti e le agevolazioni per le imprese a forte
consumo di gas naturale", commenta Alessandro
Canovai, Presidente del CIC. "Un passo che, insieme
all' approvazione del nuovo pacchetto di direttive
europee sull ' economia circolare, permette di
valorizzare a pieno il rifiuto organico in Italia e di
accelerare il percorso che stiamo costruendo verso
modelli di consumo più sostenibili". Il biometano -
ricorda il CIC - è una risorsa rinnovabile e naturale
che si ottiene dagli scarti organici e che rappresenta
un' alternativa al gas naturale estratto da giacimenti.
"I primi risultati cominciano a vedersi", sottolinea
Massimo Centemero, Direttore del CIC. "Dopo l'
impianto di Montello a Bergamo, il biometano è
arrivato anche al Centro-Sud con l ' impianto
calabrese a Rende, il primo inaugurato in Italia dopo il
decreto legge varato a marzo. Una dimostrazione di
efficienza imprenditoriale che parte dal Sud Italia, un
segnale importante che test imonia come la
rivoluzione del biowaste è in grado di coinvolgere
tutto il Paese e soprattutto che mette in evidenza

quanto le aziende italiane siano pronte a produrre e
commercializzare il biometano". Considerando il
biogas attualmente destinato alla produzione di
energia elettrica e il margine di crescita della raccolta
differenziata del rifiuto organico, "possiamo stimare al
2025 una produzione potenziale di biometano da
frazione umida di circa 500 milioni di Nm3/anno, e un
potenziale complessivo di 0,8 miliardi di Nm3/anno,
se si considera l' intero ammontare di rifiuti organici
prodotti in ambito urbano", aggiunge Centemero.
"Grazie all' upgrading del biogas a biometano, nel
corso del 2018 e nel 2019 si potrebbero avere già
circa 200 mln di Nm3/anno di biometano da Forsu".
Oltre a numerose esperienze condotte a livello
sperimentale in Italia, tra le eccellenze il CIC segnala
quelle che per prime hanno intrapreso la produzione
di biometano da FORSU su scala industriale. Calabra
Maceri, inaugurato il primo impianto di biometano del
Centro-Sud A Rende (CS), la Calabra Maceri,
azienda consorziata CIC, ha inaugurato a settembre il
primo impianto di biometano del Centro-Sud Italia
connesso alla rete nazionale del gas naturale per gli
usi industriali, residenziali e per l' autotrazione. L'
impianto è in grado di trasformare 40.000 tonnellate
annue di raccolta differenziata in 4,5 milioni di metri
cubi di biometano annui, e può inoltre 10.000
tonnellate di ammendante compostato, fertilizzante
ideale per l' agricoltura biologica. Il biometano per
autotrazione, prodotto grazie a un sofisticato sistema
di purificazione del gas, consente di percorrere
90.000.000 km che, con una media di 20.000 km
annui a mezzo di trasporto, può alimentare fino a
4.500 autovetture, con un risparmio complessivo di
oltre 16.200.000 kg di CO2 all' anno (3.600 kg per
auto). Se riferito a consumi domestici, la stessa
produzione può soddisfare il fabbisogno energetico
a n n u a l e  d i  c i r c a  5 . 0 0 0  f a m i g l i e  p e r
approvv ig ionamento  d i  gas  pe r  cuc ina  e
riscaldamento. Vittorio Veneto, il primo distributore di
biometano da Forsu A Vittorio Veneto è stato invece
inaugurato a settembre il primo distributore di
Biometano proveniente dalla trasformazione del rifiuto
organico. Ad ora il biometano derivato da rifiuto
organico, ottenuto presso l' impianto SESA di Este
(Padova), viene utilizzato per alimentare la flotta della
società di raccolta di rifiuti urbani Savno, attiva su 44
comuni della provincia di Treviso. Un vero e proprio
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ciclo virtuoso legato ai rifiuti organici: il biometano
ottenuto dalla produzione di organico del Bacino potrà
coprire oltre l' 80% dei km percorsi per la raccolta dell'
organico stesso, ovvero circa 1,1 milioni di km all'
anno, con un risparmio in termini di semplice acquisto
di carburante di oltre 300.000 euro. Savno potrà
inoltre risparmiare circa 10 ton di CO2 all' anno per
ogni mezzo rispetto ad un veicolo con trazione a
gasolio. Montello, l' impianto "Carbon Negative" che
produce biometano e biogas Tra le eccellenze
italiane, da non dimenticare l' impianto di Montello
S.p.A. in provincia di Bergamo, consorziato CIC:
entrato in funzione da giugno 2017, rappresenta il
primo esempio in Italia nella produzione di biometano
esclusivamente dal trattamento dei rifiuti organici
della raccolta differenziata urbana e nell' immissione
di biometano nella rete di trasporto nazionale. Ogni
anno l' impianto recupera e tratta la Frazione
Organica FORSU proveniente dal la raccolta
differenziata, ricavando oltre al biogas anche il
biometano. L' impianto è in grado di produrre circa 32
milioni di standard metri cubi, cioè l' equivalente
quantitativo di carburante necessario ad automobili a
metano per percorrere circa 640 mln di chilometri.
Inoltre, l' impianto di Montello non emette emissioni in
atmosfera ed è il primo impianto in Italia "Carbon
Negative": recupera dal biogas generato (composto
da circa il 60% di biometano e circa il 40% di Co2)
anche anidride carbonica (Co2 liquida) destinata ad
uso tecnico ed alimentare. In più, dal trattamento del
digestato in uscita dai digestori l' impianto produce
90.000 t/a di compost.
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Le eccellenze del biometano italiano: dalla
Calabria al Veneto e fino in Brasile
 

Ven 12/10/2018 Green Report

Ma, dopo la svolta del 2018, la politica potrebbe
frenare il biometano e l' economia circolare [12
ottobre 2018] In occasione della conferenza nazionale
"L' era del biometano", i l  Consorzio Ital iano
Compostatori (Cic) ha presenta le eccellenze italiane
del biometano da Frazione organica del rifiuto solido
urbano (Firsu), che vanno dal rimo impianto di
biometano del Centro-Sud Italia connesso alla rete
nazionale del gas naturale al primo distributore per
automezzi che eroga biometano a Vittorio Veneto
(Tv), passando per l' impianto di Montello a Bergamo.
I l  d iret tore del  Cic Massimo Centemero ha
sottolineato che «In Italia siamo sulla buona strada:
possiamo stimare al 2025 una produzione potenziale
di biometano da frazione umida di circa 500 milioni di
Nm3/anno. I primi risultati cominciano a vedersi. Dopo
l' impianto di Montello a Bergamo, il biometano è
arrivato anche al Centro-Sud con l ' impianto
calabrese a Rende, il primo inaugurato in Italia dopo il
decreto legge varato a marzo. Una dimostrazione di
efficienza imprenditoriale che parte dal Sud Italia, un
segnale importante che test imonia come la
rivoluzione del biowaste è in grado di coinvolgere
tutto il Paese e soprattutto che mette in evidenza
quanto le aziende italiane siano pronte a produrre e
commercializzare il biometano. Considerando il
biogas attualmente destinato alla produzione di
energia elettrica e il margine di crescita della raccolta
differenziata del rifiuto organico, possiamo stimareal
2025 una produzione potenziale di biometano da
frazione umida di circa 500 milioni di Nm3/anno, e un
potenziale complessivo di 0,8 miliardi di Nm3/anno,
se si considera l' intero ammontare di rifiuti organici
prodotti in ambito urbano", aggiunge Centemero.
"Grazie all' upgrading del biogas a biometano, nel
corso del 2018 e nel 2019 si potrebbero avere già
circa 200 mln di Nm3/anno di biometano da Forsu». A
Rende (CS), la Calabra Maceri, azienda consorziata
Cic, ha inaugurato a settembre il primo impianto di
biometano del Centro-Sud Italia connesso alla rete
nazionale del gas naturale per gli usi industriali,
residenziali e per l' autotrazione. L' impianto è in
grado di trasformare 40.000 tonnellate annue di
raccolta differenziata in 4,5 milioni di metri cubi di
biometano annui, e può inoltre 10.000 tonnellate di
ammendante compostato, fertilizzante ideale per l'
agricoltura biologica. Il biometano per autotrazione,
prodotto grazie a un sof ist icato sistema di

purificazione del gas, consente di percorrere
90.000.000 km che, con una media di 20.000 km
annui a mezzo di trasporto, può alimentare fino a
4.500 autovetture, con un risparmio complessivo di
oltre 16.200.000 kg di CO2 all' anno (3.600 kg per
auto). Se riferito a consumi domestici, la stessa
produzione può soddisfare il fabbisogno energetico
a n n u a l e  d i  c i r c a  5 . 0 0 0  f a m i g l i e  p e r
approvv ig ionamento  d i  gas  pe r  cuc ina  e
riscaldamento. Sempre a settembre, a Vittorio Veneto
è stato invece inaugurato il primo distributore di
Biometano proveniente dalla trasformazione del rifiuto
organico. Ad ora il biometano derivato da rifiuto
organico, ottenuto presso l' impianto SESA di Este
(Padova), viene utilizzato per alimentare la flotta della
società di raccolta di rifiuti urbani Savno, attiva su 44
comuni della provincia di Treviso. Un vero e proprio
ciclo virtuoso legato ai rifiuti organici: il biometano
ottenuto dalla produzione di organico del Bacino potrà
coprire oltre l' 80% dei km percorsi per la raccolta dell'
organico stesso, ovvero circa 1,1 milioni di km all'
anno, con un risparmio in termini di semplice acquisto
di carburante di oltre 300.000 euro. Savno potrà
inoltre risparmiare circa 10 ton di CO2 all' anno per
ogni mezzo rispetto ad un veicolo con trazione a
gasolio. Tra le eccellenze italiane c' è anche l'
impianto di Montello S.p.A. in provincia di Bergamo,
consorziato Cic: entrato in funzione da giugno 2017,
rappresenta il primo esempio in Italia nella produzione
di biometano esclusivamente dal trattamento dei rifiuti
organici della raccolta differenziata urbana e nell'
immissione di biometano nella rete di trasporto
nazionale. Ogni anno l' impianto recupera e tratta la
Frazione Organica FORSU proveniente dalla raccolta
differenziata, ricavando oltre al biogas anche il
biometano. L' impianto è in grado di produrre circa 32
milioni di standard metri cubi, cioè l' equivalente
quantitativo di carburante necessario ad automobili a
metano per percorrere circa 640 mln di chilometri.
Inoltre, l' impianto di Montello non emette emissioni in
atmosfera ed è i l primo impianto in Italia "Carbon
Negative": recupera dal biogas generato (composto
da circa il 60% di biometano e circa il 40% di Co2)
anche anidride carbonica (Co2 liquida) destinata ad
uso tecnico ed alimentare. In più, dal trattamento del
digestato in uscita dai digestori l' impianto produce
90.000 t/a di compost Secondo il presidente del Cic
Alessandro Canovai, «Il 2018 ha segnato una svolta
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importante con l' approvazione del decreto per la
promozione dell' uso del biometano nel settore dei
trasporti e le agevolazioni per le imprese a forte
consumo di gas naturale", commenta . Un passo che,
insieme all' approvazione del nuovo pacchetto di
direttive europee sull' economia circolare, permette di
valorizzare a pieno il rifiuto organico in Italia e di
accelerare il percorso che stiamo costruendo verso
modelli di consumo più sostenibili. Il biometano è una
risorsa rinnovabile e naturale che si ottiene dagli
scarti organici e che rappresenta un' alternativa al gas
naturale estratto da giacimenti». Intervenendo al
convegno organizzato da Legambiente, il presidente
del Consorzio Italiano Biogas (Cib), Piero Gattoni, ha
evidenziato che «Raggiungere il traguardo di un'
economia a emissioni nette zero entro il 2050 è
possibile sfruttando la grandissima risorsa del gas
rinnovabile. Lo sosteniamo da tempo assieme ai
partner del consorzio europeo Gas For Climate: si
può arrivare a produrre oltre 120 miliardi di metri cubi
di gas rinnovabili nell' UE annualmente entro il 2050, il
25% dell' attuale domanda europea di gas naturale,
con un risparmio di 138 miliardi di euro all' anno
rispetto a uno scenario energetico senza il gas
rinnovabile. In Italia il settore è particolarmente
sviluppato, soprattutto a l ivello di f i l iera del
biogas/biometano agricolo. Per poter incidere a livello
economico e di contenimento delle emissioni, però, è
urgente eliminare gli ostacoli normativi allo sviluppo
delle riconversioni degli impianti in produzione, che
porterebbe anche un risparmio sui costi della bolletta
elettrica». Gattoni ha aggiunto che «Di fronte all'
allarme lanciato questa settimana dall' agenzia Onu
Ipcc sul r iscaldamento globale, investire nel
biometano diventa una scelta di responsabilità,
considerando che la crescita del comparto in Europa
potrebbe evitare l' emissione di 197 milioni di
tonnellate di CO2 al 2050 secondo il centro studi
ambientali Althesys. A questo proposito, ricordo che il
biogas/biometano agricolo è una bioenergia speciale
perché può essere prodotta in combinazione con
sistemi naturali di stoccaggio del carbonio nel suolo.
Simili tecniche vanno necessariamente abbinate alla
riduzione delle emissioni per sperare di contenere l'
aumento della temperatura globale entro 1,5° C. L'
importanza delle bioenergie nel mix delle rinnovabili è
stata riconosciuta in questi giorni anche dall' Iea, l'
Agenzia internazionale dell' energia, che ha auspicato
una crescita vigorosa del settore e un suo sostegno
maggiore da parte dei decisori pubblici affinché
raggiunga il pieno potenziale e incida maggiormente
ne l  p rocesso  d i  deca rbon i zzaz ione  e  d i
diversificazione delle fonti energetiche nei settori dell'
industria e dei trasporti». Il presidente del Cib ha

concluso: «Il biometano è un biocarburante avanzato
in grado di affiancare la mobilità elettrica sia in un'
ottica di transizione nel processo di elettrificazione del
trasporto leggero, sia per abbattere le emissioni in
ambiti difficilmente elettrificabili quali i trasporti
pubblici, industriali e navali - ricordo che molte delle
maggiori compagnie armatrici stanno realizzando navi
da crociera con alimentazione a GNL. Nel nostro caso
la sfida ambientale è anche una grande opportunità
per cambiare il paradigma produttivo di diversi settori
e per creare valore e occupazione. Sempre secondo
Althesys, una crescita del settore del biometano in
Italia consentirebbe di creare oltre 21 mila posti di
lavoro entro il 2030, generando un gettito tributario di
16 miliardi di euro, con ricadute economiche
complessive per quasi 86 miliardi». Ezio Veggia,
presidente della Federazione Bioeconomia di
Confagricoltura, ha fatto notare che «In generale il
settore delle bioenergie sta attraversando una fase
molto critica che parte dalla scarsa attenzione data al
settore dall' attuale 'Strategia energetica nazionale'
(che in alcuni casi prevede un blocco dello sviluppo) e
che oggi sconta la mancata definizione di nuovo
quadro di incentivazione della produzione elettrica del
biogas e delle biomasse per il periodo 2018-2020. Le
forti aspettative sullo sviluppo del biometano da
matrici agricole, destinato ai trasporti rischiano di
essere drasticamente ridimensionate a causa di rigide
interpretazioni del decreto biometano (DM 2 marzo
2018) emerse in questi mesi circa alcuni limiti sulla
riconversione degli impianti esistenti». Secondo l'
esponente di Confagricoltura, «E' quanto mai
concreto il rischio che proprio il settore agricolo, che
in questi anni ha fortemente creduto nel biometano e
lavorato per la definizione dell' attuale regime di
incentivo, non sia messo in grado di sfruttare le
potenzialità di crescita e l' esperienza acquisita sul
biogas. Con effetti negativi anche sulla sostenibilità
economica, ambientale e sociale, viste le molteplice
ricadute positive della produzione di biometano da
residui e materie agricole sull' ambiente (di riduzione
delle emissioni e di gestione del suolo) e sulla società
civile (migliore gestione dei residui e dei sottoprodotti
e presidio del territorio). Tutto questo a fronte di uno
scenario internazionale sui cambiamenti climatici,
ulteriormente evidenziato nella recente relazione dell'
Ipcc, che sottolinea l' assoluta necessità di mantenere
entro 1.5° C l' incremento di temperatura attraverso
una drastica riduzione delle emissioni. Un risultato
che potrà essere raggiunto solo attraverso una
completa decarbonizzazione del sistema energetico
(sostituzione di fossili con rinnovabili), una forte
azione di assorbimento della CO2 (carbon negative) e
l' adozione di politiche centrate sugli obiettivi di
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sviluppo sostenibile dell' Onu». Per Veggia, «Gli
scenari ipotizzati dagli esperti evidenziano un ruolo
fondamentale dell' agricoltura, delle foreste e delle
bioenergie non solo in termini di capacità di riduzione
delle emissioni globali di CO2, ma anche e soprattutto
in termini di sottrazione della CO2 dall' atmosfera. La
stessa Politica agricola comune per il post 2020 sta
concentrando la propria attenzione sempre più sui
temi ambientali, sulla lotta ai cambiamenti climatici,
sull' economia circolare e sulla bioeconomia; obiettivi
da raggiungere avvalendosi delle più moderne
tecniche agronomiche, tra cui l ' agricoltura di
precisione; tutti elementi che già contraddistinguono
la filiera italiana del biogas agricolo. E' indispensabile,
anche attraverso il 'piano energia-clima', che dovrà
essere emanato a breve dai ministeri competenti,
ridare forza al settore bioenergie attraverso l'
attuazione del decreto biometano che permetta anche
di riconvertire gli impianti a biogas esistenti; il nuovo
regime di sostegno alla produzione elettrica per i
piccoli impianti a biogas e biomasse (300 KW)».
Intanto l' industria italiana del biometano sbarca all'
estero: attraverso la consociata Sebigas Do Brasil,
Sebigas, leader italiano nella progettazione e
costruzione di impianti biogas, è stata selezionata da
Raízen-Geo - una jointventure tra Shell e Cosan - per
realizzare impianto biogas da 17,5 MW a Guariba
nello Stato di São Paulo. L' impianto verrà realizzato
all' interno del secondo impianto di lavorazione di
etanolo e zucchero più grande di Raìzen-Geo, che
processa all' incirca 5 milioni di tonnellate di zucchero
all' anno. Alla Sebigas spiegano che «Attraverso
questa nuova costruzione, gli oltre 9 mila metri cubi di
vinassa prodotti ogni giorno (ossia residui di
lavorazione dell' etanolo) verranno trasferiti nei
bioreattori, in grado di trattare 500 tonnellate di COD
(domanda chimica di ossigeno) nell' arco di 24 ore.
Un sistema virtuoso che porterà alla produzione di
187.000 Nm3 di biogas al dì util izzato per la
generazione di 17,5 MW di energia elettrica, che sarà
poi immessa nella rete di distribuzione nazionale.
Mentre il digestato di vinassa sarà utilizzato come
fertilizzante nelle piantagioni di canna da zucchero».
Lorenzo Pianigiani, esecutivo di Sebigas do Brasil. D
spiega che la tecnologia italiana è stata scelta perché
«adatta al trattamento di rifiuti organici industriali con
alte quantità di COD e basso PH, come vinassa,
POME, polpa di tapioca e acque reflue. Il sistema è
progettato per adeguarsi a variazioni del flusso e
composizione del substrato, in modo da garantire la
produzione giornaliera di biogas e mantenere le alte
performance d' impianto».
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Il Dow Jones perde il 2,13%, il Nasdaq cede l’1,2 5%

Wall Street, ancora profondo rosso
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è causata dalla Fed ormai «impazzita e fuori controllo»

La “b o c c i at u ra” pesa sulle azioni ancora

Carige crolla in Borsa
dopo il giudizio di Fitch

Legambiente: il biocombustibile non è solo utile per combattere l’inquinamento

Con il biometano un aiuto anche all’e co n o m ia
Tra le ipotesi lo sbarco a Piazza Affari

Esselunga vale 4,5 miliardi
Si valuta l’opzione Ipo

Giampaolo Grassi

MIL ANO

Il taglio del rating da parte di Fit-
ch ha pesato eccome sul titolo
Carige, che in Piazza Affari è
crollato di nuovo, perdendo il
6,1% e aggiornando i minimi per
l’undicesima seduta consecuti-
va. Dal 21 settembre, giorno suc-
cessivo all’assemblea che ha rin-
novato il cda, in Borsa la banca
ligure ha ceduto il 45,2%, col va-
lore delle azioni passato da
0,0084 euro a 0,0046 euro. Ieri si
è riunito il board, per un incon-
tro fiume nel corso del quale è
stato fatto il punto della situa-
zione, dopo il vertice di ieri in
B ce .

Nel cda di oggi sono stati af-
frontati anche i temi dello smal-
timento dei crediti deteriorati
utp (le inadempienze probabili)
e della cessione della società di
credito al consumo Creditis. I
mercati, però, aspettano che i
vertici della banca parlino di raf-
forzamento di capitale e di ma-
trimoni. Riguardo il capitale,
qualche giorno fa il neo ammi-
nistratore delegato, Fabio Inno-
cenzi, ha detto che la banca è al
lavoro per “l’emissione del bond
subordinato, secondo quanto
previsto dal Capital Plan».
Dall’inizio dell’anno, infatti,
l’istituto non rispetta i requisiti
patrimoniali fissati dalla Bce.
Servirebbe un subordinato da
200 milioni. Secondo Fitch, però,
visto il peggioramento delle con-
dizioni di mercato per le banche
italiane, per Carige non sarà fa-
cile emettere il bond. Non solo,
non rassicura l’agenzia di rating

Aggiornati i minimi
per l’u n d i ce si m a
seduta consecutiva

Tommaso Tetro

RO M A

Taglia le emissioni di CO2, riduce
l’inquinamento, aiuta la crescita
economica e l’occupazione e trova
anche una soluzione alla gestione
dei rifiuti. A fare tutto questo è un
biocombustibile: il biometano, ot-
tenuto da scarti di biomasse di ori-
gine agricola o da frazione organica
di rifiuti solidi urbani derivante da
raccolta differenziata, a livello chi-
mico è uguale al metano fossile (gas
naturale) ed è utilizzabile in misce-

Ottenuto dagli scarti
di origine agricola
o dai rifiuti organici

NEW YORK

Nuovo crollo ieri a Wall Street dopo
il profondo rosso della vigilia per
l’aumento dei tassi d’interesse Usa.
Il Dow Jones ha ceduto il 2,1% a
25.052,97 punti, portando le perdi-
te settimanali oltre il 5%. Lo S&P 500
ha lasciato sul terreno il 2,13% a
2.728,35 punti mentre il tecnologi-
co Nasdaq ha bruciato l’1,2% a quo-
ta 7.330,26.

Wall Street aveva tentato ieri di
girare pagina e interrompere la serie
negativa. Dopo il mercoledì nero, la
seduta peggiore degli ultimi otto
mesi, la borsa americana ha tentato
inutilmente: la giornata è stata ca-
ratterizzata da un’elevata volatilità

Giorgia Bentivogli

MIL ANO

Esselunga vale almeno 4-4,5 mi-
liardi. E’ il punto fermo da cui par-
te il lavoro di Zaoui&C, la casa d’af-
fari londinese a cui il gruppo fon-
dato da Bernardo Caprotti ha affi-
dato il compito di valutare le di-
verse opzioni in campo per il futu-
ro della società, tra le quali c’è an-
che la Ipo per la quotazione in Bor-
sa. La valutazione si basa sui mul-
tipli dei concorrenti internaziona-
li come Carrefour, Casino o Metro.
Ma considera anche l’unicità del
marchio italiano. Tra una quindi-

la o in sostituzione del gas, e può es-
sere distribuito nei metanodotti e
nelle città. E cosa «più importante»,
soltanto nel settore agricolo, po-
trebbe coprire il 12% dei consumi
attuali di gas in Italia e perciò rive-
stire «un ruolo fondamentale nella
Strategia energetica nazionale». Gli
ambiti, le filiere, gli scenari legati al
mondo della ricerca e delle imprese
di questo “modello” sono stati al
centro della seconda Conferenza
nazionale “L’era del biometano”, or-
ganizzata da Legambiente a Bolo-
gna.

«Il biometano non solo si presta
a essere e a diventare una fonte
energetica sempre più strategica nel
settore dei trasporti e dei consumi
domestici - spiega Giorgio Zampet-

ti, direttore generale di Legambien-
te - ma siamo convinti giocherà un
ruolo fondamentale nella transi-
zione energetica, offrendo impor-
tanti occasioni per le imprese. Oc-
corre partire con la realizzazione di
nuovi impianti», soprattutto dalle
Regioni del Centro Sud Italia. Da un
lato l’uso del biometano che è «in
grado di abbattere del 75% le emis-
sioni di gas serra rispetto ai combu-
stibili fossili» potrà ridurre l’inqui-
namento dell’aria e contribuire alla
lotta ai cambiamenti climatici;
dall’altro la sua produzione genera,
durante il processo, un ammendan-
te che permette di «ridare fertilità ai
suoli», e offre «una grande opportu-
nità economica, anche per la crea-
zione di nuovi posti di lavoro».

cina di giorni il Cda dell’azienda,
oggi nelle mani degli eredi del fon-
datore, considererà le diverse op-
zioni che Zaoui&C metterà sul ta-
volo, anche se la scelta definitiva
arriverà tra mesi. L’opzione Borsa
però dovrà fare anche i conti con lo
stato di salute dei mercati, al mo-
mento non proprio così brillanti
da assorbire una quotazione di
queste proporzioni.

Nel caso comunque i tempi so-
no stretti per realizzarla nel 2019,
più probabile il 2020, che di fatto
poi coincide con la scadenza a tre
anni che si erano dati gli eredi nel
2017 per decidere del futuro della
societ à.

nemmeno il fatto che il primo
socio, Malacalza Investimenti,
pur indicando di voler supporta-
re, non si sia impegnato a sotto-
scrivere per intero il titolo. A
preoccupare Fitch è poi l’e n n e s i-
mo cambio del management vo-
luto dal Malacalza, uscito vinci-
tore all’ultima assemblea, dove
ha preso il controllo del board,
insediando Innocenzi e, come
presidente, Pietro Modiano.

Di operazioni con altri istituti
ha già parlato pubblicamente
anche la vicepresidente di, Cari-
ge Letizia Reichlin: «Il nuovo
board sta puntando sul nuovo
piano industriale - ha detto nei
giorni scorsi - con un’azione ag-
gressiva sui prestiti deteriorati,
con azioni per la ricapitalizza-
zione della banca e, nel medio
periodo, anche“ rivolte «ad ag-
g re g a z i o n i » .

Insomma, dal cda di Carige il
mercato aspetta una risposta
chiara al ‘colpò inferto ieri da Fit-
ch. Finora Genova ha replicato
con un comunicato, chiarendo
che “nelle interlocuzioni con i
Regulators» nessuno ha mai fat-
to “riferimento a una eventuale
possibilità di fallimento». Visto il
nuovo crollo in Borsa, le parole
ai mercati non bastano.

dopo i cali registrati sulle piazze fi-
nanziarie asiatiche e del Vecchio
Continente. Il presidente Donald
Trump non ha dubbi: la correzione
a Wall Street è causata dalla Fed or-
mai «impazzita e fuori controllo».

L’attacco frontale alla banca cen-
trale, il più pesante finora di Trump,
va avanti per ore. Dalla chiusura di
Wall Street di mercoledì, il presi-

dente americano coglie tutte le oc-
casioni a disposizione per ribadire il
suo concetto: una Fed «loca» - dice
usando lo spagnolo - che sta com-
mettendo un «grande errore», e por-
tando avanti una politica moneta-
ria troppo stringente in un contesto
di inflazione contenuta. Trump si
dice «deluso» da Jerome Powell ma
assicura: «non lo licenzierò». A di-
fendere il presidente della Fed ci
pensa Christine Lagarde: «non asso-
cerei» Powell con l’idea di “p a z z i a”
dice sorridendo il direttore generale
del Fmi.

Molti osservatori leggono
nell’attacco di Trump un mettere le
mani avanti da parte del presidente,
che sta cercando «in anticipò un col-

pevole nel caso in cui la partita sui
dazi con la Cina finisse nel peggiore
dei modi. Un “co l p evo l e ” che - se-
condo gli analisti - il tycoon vede
nella Fed. Scaricando la responsabi-
lità sulla banca centrale, Trump
“s a l va” infatti le sue politiche eco-
nomiche, anche quelle commercia-
li. Al di là dei timori per un aumento
di tassi, ad agitare Wall Street è pro-
prio l’ipotesi di una guerra commer-
ciale fra Washington e Pechino: uno
scontro che rischia di avere conse-
guenze pesanti.

La Cina, commentano gli anali-
sti, potrebbe ricorrere come «extre-
ma ratio» a quella che è considerata
l’«opzione nucleare», ovvero scari-
care il debito americano.

La Casa Bianca
mette le mani avanti
scaricando
le proprie responsabilità
sulla banca centrale Carige Il titolo è crollato di

nuovo, perdendo il 6,1%

Biometano Potrebbe coprire il 12%

dei consumi attuali di gas in Italia

Soffre Wall Street Nuovo crollo ieri dopo il profondo rosso della vigilia per l’aumento dei tassi d’interesse Usa

}
L’aumento dei tassi da parte
della Fed negli Stati Uniti
era «inevitabile»

Christine Lagarde

.
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Tommaso Tetro ROMA Taglia le emissioni di CO2,
riduce l' inquinamento, aiuta la crescita economica e l'
occupazione e trova anche una soluzione alla
gestione dei rif iuti. A fare tutto questo è un
biocombustibile: il biometano, ottenuto da scarti di
biomasse di origine agricola o da frazione organica di
rifiuti solidi urbani derivante da raccolta differenziata,
a livello chimico è uguale al metano fossile (gas
naturale) ed è utilizzabile in miscela o in sostituzione
del gas, e può essere distribuito nei metanodotti e
nelle città. E cosa «più importante», soltanto nel
settore agricolo, potrebbe coprire il 12% dei consumi
attuali di gas in Italia e perciò rivestire «un ruolo
fondamentale nella Strategia energetica nazionale».
Gli ambiti, le filiere, gli scenari legati al mondo della
ricerca e delle imprese di questo "modello" sono stati
al centro della seconda Conferenza nazionale "L' era
del biometano", organizzata da Legambiente a
Bologna. «Il biometano non solo si presta a essere e
a diventare una fonte energetica sempre più
strategica nel settore dei trasporti e dei consumi
domestici - spiega Giorgio Zampetti, direttore
generale di Legambiente - ma siamo convinti
giocherà un ruolo fondamentale nella transizione
energetica, offrendo importanti occasioni per le
imprese. Occorre partire con la realizzazione di nuovi
impianti», soprattutto dalle Regioni del Centro Sud
Italia. Da un lato l' uso del biometano che è «in grado
di abbattere del 75% le emissioni di gas serra rispetto
ai combustibili fossili» potrà ridurre l' inquinamento
dell' aria e contribuire alla lotta ai cambiamenti
climatici; dall' altro la sua produzione genera, durante
il processo, un ammendante che permette di «ridare
fertilità ai suoli», e offre «una grande opportunità
economica, anche per la creazione di nuovi posti di
lavoro». Ottenuto dagli scarti di origine agricola o dai
rifiuti organici.
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A breve il via al piano
d’azione in partnership 
con il network SDSN
guidato da Jeffery Sachs

ino ad oggi abbiamo portato sul
palco di Milano i grandi temi

della sostenibilità, a novembre, al Pirel-
li HangarBicocca, illustreremo, per la
prima volta, una vera roadmap di pro-
poste concrete – spiega Anna Ruggeri-
ni, direttore operativo BCFN (Barilla
Center for Food & Nutrition) – e daremo
il via al piano d’azione in partnership
con SDSN (network di esperti coordi-
nati dal padre della sostenibilità globa-
le Jeffery Sachs, che a settembre ci por-

terà a New York a 2 appuntamenti in-
ternazionali di primissimo piano». Pa-
role riferite ai summit su cui saranno
puntati i riflettori del mondo: in discus-
sione è il futuro dell’intero pianeta, gio-
cato – molto più di quel che non si pen-
si – in termini "alimentari": i 193 paesi,
firmatari dei 17 obiettivi 2030, a distan-
za di 4 anni, faranno la prima verifica
dello stato dell’arte. «Un passaggio de-
licato in cui leggeremo il tema della so-
stenibilità, raccontando il cibo a 360°, e

sollecitando gli stati nazionali a correg-
gere le enormi storture collettive» rias-
sume la Ruggerini, motivando la parte-
cipazione di BCFN anche al Summit sul
Clima, visto che «agricoltura e produ-
zione di cibo contribuiscono al 30% del-
le emissioni di CO2, con un impatto su-
periore a quello dei trasporti». 
Da qui l’importanza di pratiche quoti-
diane semplici e collettive, complessi-
vamente, capaci, però, di significativi
miglioramenti. E da qui i 4 pilastri su cui

BCFN regge il concetto stesso di dieta
sostenibile: «Consumo di alimenti del-
la filiera corta, vegetali e cereali, secon-
do lo schema mediterraneo, che fa be-
ne a noi e al pianeta; impiego corretto
di suolo e risorse naturali; educazione
alla sostenibilità, supportata da validi
fondamenti scientifici e, infine, indagi-
ni di monitoraggio dei progressi a livel-
lo nazionale e cittadino» conclude Rug-
gerini. E che le comunità urbane ab-
biano sempre più spazio nel definire i

contorni del nostro futuro, è dimostra-
to da una delle novità del Forum 2018:
con Milan Urban Food Policy Pact,
BCFN presenta "Cibo e Città" su centri
quali Milano, Rio, Cape Town e Seul. Con
Su-Eatable Life, l’Italia affianca Olanda
e Regno Unito nell’iniziativa triennale
UE, tesa a dimostrare l’efficacia del con-
tenimento di consumo idrico dovuto a
cibo.

Silvia Camisasca
© RIPRODUZIONE RISERVATA

F«

Sostenibilità. L’impegno di Fondazione Barilla per l’Agenda Onu 2030

«L’acciaio ha ritrovato la sua forza»
Il neopresidente di Federacciai, Banzato: Ilva e Piombino sono salvi

BANCHE
Carige, piano entro l’anno
e aggregazione al vaglio
Nuovo crollo in Borsa per Banca
Carige, dopo che mercoledì Fitch
ha tagliato il rating, ritenendo che
«il fallimento della banca sia una
reale possibilità». Nonostante la ri-
sposta dell’istituto, che ha spiega-
to come «nelle interlocuzioni con i
regulators» non sia mai stato fatto
«alcun riferimento a una eventua-
le possibilità di fallimento», ieri il ti-
tolo ha perso il 6,1%. A Borsa chiu-
sa Carige ha poi reso noto che il C-
da entro l’anno «intende verificare
tutte le modalità di turn-around o-
perativo, valutando in una prossi-
ma riunione consiliare l’individua-
zione di una banca di investimen-
to per esplorare possibili aggre-
gazioni».

IMPRESE
A De Agostini il premio
Global Family Business 2018
Il Gruppo De Agostini ha vinto il
premio «Imd Global Family Busi-
ness Award 2018», assegnato ogni
anno dalla global business school
Imd - International Institute for Ma-
nagement Development, alle a-
ziende che hanno saputo coniu-
gare con successo valori familiari
e d’impresa, trasmettendoli per ge-
nerazioni.

ENERGIA
Acea debutta nel gas
con Pescara Distribuzione
La multiutility Acea, controllata dal
Comune di Roma, ha acquisito il
51% della società Pescara Distri-
buzione Gas, entrando così nel
mercato della distribuzione del
gas. L’operazione valorizza l’inte-
ra società 17 milioni di euro. L’Ad
di Acea, Stefano Donnarumma, ha
spiegato che l’operazione è in linea
con il piano di «ricoprire un ruolo
significativo» nel settore gas.

TLC
A San Marino scende in pista 
la nuova rete mobile 5G 
Tim accende insieme a Nokia i mo-
tori del 5G in occasione della se-
dicesima edizione del Rally Legend
che ha preso il via ieri a San Mari-
no. L’iniziativa fa seguito all’asta
per le frequenze 5G messe in ga-
ra dal ministero per lo Sviluppo e-
conomico nella quale Tim si è ag-
giudicata per 2,4 miliardi di euro d-
versi blocchi di frequenze.

PAOLO PITTALUGA
MILANO

rende l’eredità di Antonio Gozzi nel
corso di un anno molto positivo per
il settore. È il padovano 55enne A-

lessandro Banzato che ieri a Milano è sta-
to nominato all’unanimità nuovo presi-
dente di Federacciai, l’associazione che riu-
nisce gli imprenditori siderurgici italiani,
con 130 aziende associate che trasforma-
no oltre il 95% della produzione del Bel-
paese di acciaio. Un settore che oggi vale cir-
ca 35 miliardi di euro con 70mila addetti
che fa si che siamo il secondo produttore e
consumatore, dietro la Germania, del com-
parto. Un anno positivo questo 2018 dove
nei primi otto mesi il settore è cresciuto del
3,4% e probabilmente, afferma il neo pre-
sidente, lo chiuderà con un incremento di
poco superiore al 3% con un leggero ral-
lentamento dovuto a ragioni strutturali. 
«La nostra siderurgia vive una buona fase
anche se le turbolenze politiche e com-
merciali mondiali cominciano a destare
qualche preoccupazione e devono essere
seguite con molta attenzione» ci dice il neo
presidente a margine dei lavori dell’as-

P
semblea. Un percorso positivo perché le a-
ziende di settore, dopo la crisi del
2008/2009 «hanno tenuto duro e hanno
continuato ad investire nella crescita, nel-
la razionalizzazione e nel consolidamen-
to». Crescita che deve proseguire secondo
il neo presidente grazie «a due temi stra-
tegici», ossia «sicurezza e ambiente». La
questione energetica è per Federacciai un
«argomento fondamentale perché – sot-
tolinea – noi siamo grandi riciclatori». Ma
prosegue «perseguiamo la sicurezza del-
le materie prime che hanno subito rinca-
ri rilevanti che sono stati nascosti dalla
positività del momento». E sulla decar-
bonizzazione mette in guardia: «È un pro-
cesso tutt’altro che semplice e sicura-
mente sarà lungo».
Il momento è però delicato per altre ragio-
ni con «il commercio internazionale che vi-
ve una situazione difficile tra dazi e altre
turbolenze». Come quella turca, «produt-
tore molto importante ma con problemi
interni». E ancora «qualche problema del
mercato dell’auto che comincia a dare qual-
che segale di stanchezza» annota Banzato. 
Ma un altro fantasma si aggira nei centri
direzionali di Federacciai: la questione del-

le infrastrutture. Servono le opere pubbli-
che dicono da Federacciai e l’associazione
non si accontenta» dell’attuale gestione del
comparto delle infrastrutture in Italia. Se-
condo Banzato «il rapporto tra infrastrut-
ture e Pil in Italia è molto più basso che in
altri Paesi», «in Germania sono al 3% e se-
condo noi anche in Italia dovrebbe essere
così». Il Paese, ammonisce, ha bisogno di
infrastrutture e ci aspettiamo altri cantieri
aperti. E non abbiamo bisogno di stop».
Il neo presidente si sofferma poi su due ca-
si molto sofferti degli ultimi mesi, Taranto
e Piombino. Sull’Ilva, dice «ha prevalso il
buon senso ed è finita nelle mani migliori.
Ma non possiamo dimenticare che all’ini-
zio la storia si avviò con quello che noi ri-
teniamo un esproprio, perché era in ottime
mani italiane e in spregio alla proprietà pri-
vata, danneggiando pesantemente tutti gli
azionisti dell’azienda». Su Piombino «fi-
nalmente arriva un siderurgico vero, Jin-
dal, che sa cosa vuol dire produrre acciaio
e stare sul mercato» afferma, in una vicen-
da che ha corso seri rischi dopo il profilar-
si dell’arrivo di alcuni «improbabili "pre-
datori"».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Alessandro Banzato

RENDE

Il primo impianto
del Centro-Sud
Quando si dice, a torto, che il Sud
è indietro rispetto al Nord. A
Rende, nel Cosentino, a
settembre è stato inaugurato il
primo impianto di biometano del
Centro-Sud connesso alla rete
nazionale del gas naturale per usi
industriali, residenziali e per
autotrazione. Un impianto in
grado di trasformare 40mila
tonnellate annue di raccolta
differenziata in 4,5 milioni di metri
cubi di biometano, con 10mila
tonnellate di compost, fertilizzate
per l’agricoltura biologica. Il
biometano per autotrazione
consente di percorrere
90.000.000 km che, con una
media di 20mila km annui per
mezzo di trasporto, può
alimentare fino a 4.500
autovetture, con un risparmio di
oltre 16.200.000 kg di CO2 l’anno
(3.600 kg per auto). Se riferito a
consumi domestici, la stessa
produzione può soddisfare il
fabbisogno energetico annuale di
circa 5mila famiglie per gas da
cucina e riscaldamento. 

Ambiente. Grazie al biometano
meno emissioni e più energia

ombustibili alternativi, si può?
Per le varie associazioni im-
pegnate in progetti di riciclo e

di economia circolare la risposta è sì.
Se ne parla nella seconda conferenza
nazionale "L’era del biometano» or-
ganizzata a Roma da Legambiente.
Se poi il biometano è ricavato da rifiuti
organici tanto meglio. E allora come
non raccontare le storie del primo im-
pianto di biometano del Centro-Sud
Italia connesso alla rete nazionale del
gas naturale e del primo distributore
per automezzi che lo eroga a Vittorio
Veneto. Si tratta di alcune delle eccel-
lenze italiane del biometano da For-
su (Frazione organica del rifiuto soli-
do urbano) messe in luce dal Con-
sorzio italiano compostatori (Cic). 
Il biometano, ricorda Massimo Cen-
temero direttore del Cic, è prodotto
da rifiuti organici. Un carburante che
si ottiene trasformando gli scarti ali-
mentari. Un processo biologico di cir-
ca 30 giorni, ne più ne meno di quel-
lo che accade nell’intestino. E così di-
venta una risorsa». È facilmente uti-

lizzabile nelle reti domestiche ma an-
che nell’autotrazione con modifiche
semplici e poco costose alla mecca-
nica. Il suo impiego sugli autobus ur-
bani e sui furgoni della piccola distri-
buzione sarebbe già un grandissimo

contributo alla qualità dell’aria delle
nostre città. E potrebbe essere un’al-
ternativa immediata ma pure futura
all’elettrico: «Premesso che non deve
esserci competizione tra le due pro-
poste – dice Centemero – di certo è
un’alternativa perché c’è il problema
della produzione dell’energia che do-
vrebbe arrivare da fonti sostenibili e
così non accade e poi ci sono altre due
questioni: i motori elettrici vanno rea-
lizzati ex novo e ultimo, ma non irri-
levante, è da definire la questione del-
lo smaltimento delle batterie». Di qui
la riflessione a diversificare la raccol-
ta della spazzatura: «Se tutti – sottoli-
nea Centemero – raccogliessimo l’u-
mido, ogni cittadino in un anno po-
trebbe contribuire a fare l’equivalen-
te di biometano che garantirebbe u-
na percorrenza di oltre 100 km». In I-
talia ci sono 9 impianti ma per l’anno
venturo si arriverà a 19. E dopo que-
sta trasformazione resta il compost,
un concime pulito per l’agricoltura.

Paolo Pittaluga
© RIPRODUZIONE RISERVATA

C

MONTELLO

Sito che produce
biogas e compost
L’impianto di Montello S.p.A.,
nella Bergamasca, è entrato in
funzione a giugno 2017 e
rappresenta il primo esempio in
Italia nella produzione di
biometano esclusivamente dal
trattamento dei rifiuti organici
della raccolta differenziata
urbana e dell’immissione nella
rete di trasporto nazionale. Ogni
anno recupera e tratta la
frazione organica della raccolta
differenziata, ricavando oltre al
biogas anche il biometano. È in
grado di produrre circa 32
milioni di metri cubi, cioè
l’equivalente quantitativo di
carburante necessario ad
automobili a metano per
percorrere circa 640 milioni di
chilometri. Inoltre non rilascia
emissioni in atmosfera ed è il
primo impianto in Italia "Carbon
Negative": recupera dal biogas
generato (60% biometano e
40% Co2) anidride carbonica
per uso tecnico ed alimentare.
E produce 90mila tonnellate
anno di compost. 

VITTORIO VENETO

Attivo da settembre 
il "distributore"
A Vittorio Veneto da settembre c’è
il primo distributore di biometano
proveniente dalla trasformazione
del rifiuto organico. Ottenuto
nell’impianto SESA di Este, viene
utilizzato per la flotta della società
raccolta rifiuti urbani Savno, attiva
su 44 Comuni Trevigiani. Con
questo biometano potrà coprire
l’80% dei km percorsi, ovvero
circa 1,1 milioni di km l’anno,
risparmiando nell’acquisto di
carburante oltre 300mila euro. 

Msc. Via plastica monouso 
dall’intera flotta globale

ell’ambito del «Plastics Reduction Programme», M-
sc Crociere eliminerà, entro la fine di marzo 2019,
un elevato numero di articoli in plastica, sia a bor-

do delle navi sia a terra, sostituendoli con soluzioni eco-
compatibili. Saranno banditi quindi tutti i sacchetti di pla-
stica monouso, cucchiai, bicchieri, palettine da caffè e gli
altri articoli monouso che saranno sostituiti da prodotti e-
co-friendly. La compagnia, riorganizzerà anche le cucine di
bordo e i processi di preparazione del cibo per eliminare la
plastica anche dalle monoporzioni (pirottini, confezioni di
marmellata o yogurt). Un primo passo concreto già intra-
preso dalla Compagnia vedrà, entro la fine del 2018, la so-
stituzione di tutte le cannucce di plastica con alternative
compostabili e biodegradabili al 100%. «Questa decisione,
che si inserisce nel più ampio programma globale di ge-
stione ambientale, rappresenta un ulteriore tassello a so-
stegno del nostro impegno per la conservazione e la pro-
tezione della risorsa più preziosa del nostro pianeta: i ma-
ri e gli oceani», dichiara Pierfrancesco Vago, Executive Chair-
man di Msc Crociere. Nell’ambito del suo programma di ge-
stione ambientale, Msc Crociere ha adottato negli anni nu-
merose misure per ridurre l’impatto delle sue attività.

N

L’assemblea annuale

Nei primi 8 mesi dell’anno il settore 
è cresciuto del 3,4%. Preoccupano i dazi
Al governo: «Servono infrastrutture»

.
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Ambiente. 
Grazie al biometano meno emissioni e più energia
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Combustibil i  alternativi, si può? Per le varie
associazioni impegnate in progetti di riciclo e di
economia circolare la risposta è sì. Se ne parla nella
seconda conferenza nazionale 'L' era del biometano»
organizzata a Roma da Legambiente. Se poi il
biometano è ricavato da rifiuti organici tanto meglio. E
allora come non raccontare le storie del primo
impianto di biometano del Centro-Sud Italia connesso
alla rete nazionale del gas naturale e del primo
distributore per automezzi che lo eroga a Vittorio
Veneto. Si tratta di alcune delle eccellenze italiane del
biometano da Forsu (Frazione organica del rifiuto
solido urbano) messe in luce dal Consorzio italiano
compostatori (Cic). Il biometano, ricorda Massimo
Centemero direttore del Cic, è prodotto da rifiuti
organici. Un carburante che si ottiene trasformando
gli scarti alimentari. Un processo biologico di circa 30
giorni, ne più ne meno di quello che accade nell'
intestino. E così diventa una risorsa». È facilmente
utilizzabile nelle reti domestiche ma anche nell'
autotrazione con modifiche semplici e poco costose
alla meccanica. Il suo impiego sugli autobus urbani e
sui furgoni della piccola distribuzione sarebbe già un
grandissimo contributo alla qualità dell' aria delle
nostre città. E potrebbe essere un' alternativa
immediata ma pure futura all' elettrico: «Premesso
che non deve esserci competizione tra le due
proposte - dice Centemero - di certo è un' alternativa
perché c' è il problema della produzione dell' energia
che dovrebbe arrivare da fonti sostenibili e così non
accade e poi ci sono altre due questioni: i motori
elettrici vanno realizzati ex novo e ultimo, ma non
irr i levante, è da def inire la quest ione del lo
smaltimento delle batterie». Di qui la riflessione a
diversificare la raccolta della spazzatura: «Se tutti -
sottolinea Centemero - raccogliessimo l' umido, ogni
cittadino in un anno potrebbe contribuire a fare l'
equivalente di biometano che garantirebbe una
percorrenza di oltre 100 km». In Italia ci sono 9
impianti ma per l' anno venturo si arriverà a 19. E
dopo questa trasformazione resta il compost, un
concime pulito per l' agricoltura. Paolo Pittaluga
RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Wall Street, la «sfida» di Trump alla Fed
Il presidente attacca la Banca centrale: «È fuori controllo». La Borsa chiude con forte volatilità dopo il mercoledì nero 

◗ NEW YORK

Wall Street in altalena cerca di 
girare pagina e interrompere la 
serie negativa. Dopo il mercole-
dì nero, la seduta peggiore degli 
ultimi otto mesi, la borsa ameri-
cana tenta il rimbalzo ma senza 
grandi successi: la giornata è ca-
ratterizzata da un'elevata volati-
lità dopo i  cali  registrati  sulle  
piazze  finanziarie  asiatiche  e  
del Vecchio continente. Il presi-
dente  Donald  Trump  non  ha  
dubbi:  la  correzione  a  Wall  
Street è causata dalla Fed ormai 
«impazzita e fuori controllo». 

L'attacco frontale alla banca 
centrale, il più pesante finora di 
Trump, va avanti per ore. Dalla 
chiusura della Borsa di mercole-
dì, il presidente americano co-
glie tutte le occasioni a disposi-
zione per ribadire il suo concet-
to: una Fed «loca» - dice usando 
lo spagnolo - che sta commet-
tendo un «grande errore», e por-
tando avanti una politica mone-
taria  troppo  stringente  in  un  

contesto di inflazione contenu-
ta. 

Trump si dice «deluso» da Je-
rome Powell ma assicura: «non 
lo licenzierò». A difendere il pre-
sidente della Fed ci pensa Chri-
stine Lagarde: «Non assocerei» 
Powell con l'idea di «pazzia», di-
ce sorridendo il direttore gene-
rale del Fondo monetario inter-
nazionale. Molti osservatori leg-
gono nell'attacco di  Trump il  
tentativo  di  mettere  le  mani  
avanti da parte del presidente, 
che sta cercando «in anticipo» 
un colpevole, qualora la partita 
sui dazi con la Cina finisse nel 
peggiore dei modi. Un «colpe-
vole» che - secondo gli analisti - 
il tycoon vede nella Fed. Scari-

cando  la  responsabilità  sulla  
banca centrale, Trump «salva» 
infatti le sue politiche economi-
che, anche quelle commerciali.

Aldilà dei timori per un au-
mento di tassi, ad agitare Wall 
Street è proprio l'ipotesi di una 
guerra  commerciale  fra  Wa-
shington e Pechino: uno scon-
tro che rischia di avere conse-
guenze pesanti. La Cina, com-
mentano gli analisti, potrebbe 
ricorrere come extrema ratio a 
quella che è considerata l’«op-
zione nucleare» ovvero scarica-
re il  debito americano. Pechi-
no,  maggiore  creditore  degli  
Stati Uniti con oltre 1.000 mi-
liardi di dollari di titoli di stato 
americani  in  portafoglio,  po-

trebbe  infatti  decidere  di  so-
spendere gli acquisti o, ancora 
peggio, vendere sul mercato i  
Treasury. Un'ipotesi che fa tre-
mare e alimenta l'incertezza in 
attesa dell'apertura della stagio-
ne delle trimestrali, considerate 
un termometro per capire l'im-
patto dei dazi sulle grandi socie-
tà americane. 

Non basta a rassicurare nean-
che  un'inflazione  americana  
sotto le attese, in aumento dello 
0,1%: gli investitori continuano 
la loro fuga dai titoli azionari in-
nescata dal balzo dei rendimen-
ti sui titoli di stato Usa. Il Dow 
Jones  dopo  aver  perso  oltre  
l'1,2%, procede in territorio ne-
gativo per rosso. Il Nasdaq è il 
più volatile e passa la seduta fra 
alti e bassi, lo S&P 500 pur con 
perdite  contenute è  in  deciso 
calo. In questo contesto l'attac-
co di Trump alla Fed è un'ulte-
riore complicazione perché si  
rischia di spingere la Fed ad al-
zare i tassi per dimostrare la sua 
indipendenza dalla politica.

di Laura Giannoni
◗ ROMA

Il 2019 potrebbe essere l'anno 
del rilancio di Apple nel merca-
to della nuova tv: quella digita-
le,  in  streaming via  internet,  
da vedere sul  televisore  o  lo  
smartphone, il tablet o il pc. La 
compagnia  californiana  sta-
rebbe lavorando a una nuova 
strategia per inserirsi nel setto-
re, giocando in modo diverso 
rispetto ai rivali come Netflix e 
Amazon. Niente abbonamen-
ti, ma programmi gratis a chi è 
già cliente della Mela. 

Le  indiscrezioni,  riferite  
dall'emittente  americana  
Cnbc,  sostengono che Apple  
voglia offrire  gratuitamente i  
suoi contenuti audiovisivi ori-
ginali, cioè i programmi tv pro-
dotti o acquistati in esclusiva 
con oneroso esborso, attraver-
so una applicazione 'TV' rin-
novata, a chi possiede un iPho-
ne, iPad o l'Apple tv. Stando al-
le fonti, il servizio di Apple uni-
rebbe i  contenuti  audiovisivi  
originali,  distribuiti  gratis  ai  
propri utenti, a una serie di ca-
nali esterni in abbonamento, 
ad esempio quelli a stelle e stri-

sce di Hbo e Starz. In questo 
modo gli utenti non avrebbero 
bisogno di installare le applica-
zioni  di  altri  servizi  in strea-
ming, potendo accedere diret-
tamente  dalla  app  di  Apple.  
L'azienda  potrebbe  chiedere  
una  percentuale  delle  sotto-
scrizioni.  Niente  di  nuovo:  
l'abbonamento ai canali di al-
tre aziende è offerto in modo 
analogo da Amazon agli utenti 
di Prime video. 

La novità dovrebbe vedere 
la luce agli inizi del 2019, dan-
do un senso al miliardo di dol-
lari stanziati quest'anno dalla 

società per avere programmi e 
serie tv originali. Il colosso gui-
dato da Tim Cook, già presen-
te nel mercato delle canzoni in 
streaming con Apple Music, fi-
nora ha sfornato programmi 
come  «Carpool  Karaoke»  e  
«Planet of the Apps». 

Intanto in cantiere potrebbe 
esserci altro. Tra le produzioni 
previste in onda nel 2019 ci so-
no due serie drammatiche an-
cora senza titolo affidate ai re-
gisti Damien Chazelle («LaLa 
Land») e M. Night Shyamalan 
(«Il sesto senso»).

Taglia le emissioni di CO2, riduce 
l'inquinamento, aiuta la crescita 
economica e l'occupazione. E’ il 
biometano, biocombustibile 
ottenuto da scarti di biomasse 
di origine agricola o dalla parte 
organica di rifiuti solidi urbani. 
E’ quanto emerso dalla 
conferenza di Legambiente a 
Bologna. Il biometano è «in 
grado di abbattere del 75% le 
emissioni di gas serra rispetto ai 
combustibili fossili», spiega 
Giorgio Zampetti, direttore 
generale di Legambiente e la sua 
produzione genera un 
ammendante che permette di 
«ridare fertilità ai suoli». Quindi 
offre anche un’opportunità 
economica.

Con biometano 
stop inquinamento
e aiuto alla crescita

Il tycoon ha però 
assicurato che non 

licenzierà il numero uno
della Federal Reserve 
Jerome Powell 

Carige 

Pesa il giudizio di Fitch, giù in Borsa

■■ Il taglio del rating da parte di Fitch ha pesato 
sul titolo di Carige, che in Piazza Affari è crollato 
di nuovo, perdendo il 6,1% e aggiornando i 
minimi per l'undicesima seduta consecutiva. Ieri 

si è anche riunito il board, per un incontro fiume nel corso del 
quale è stato fatto il punto della situazione, dopo il vertice di 
mercoledì a Francoforte con la Bce.

LEONARDO-FINCANTIERI

Dubbi dei francesi di Naval Group

■■ Si va raffreddando in Francia l'entusiasmo 
rispetto alle nozze tra Naval Group e Fincantieri
annunciate un anno fa in occasione del summit di 
Lione tra il presidente Macron e l'ex premier 

Gentiloni. Una partnership strategica e militare sulla quale ora 
Parigi sembra sollevare dubbi crescenti, ma anche sul fronte 
prettamente aziendale, sull'intesa tra Fincantieri e Leonardo. 

esselunga 

Gli advisor valutano l’Ipo

■■ Esselunga vale almeno 4-4,5 miliardi di euro. 
È il punto fermo da cui parte il lavoro di Zaoui&C, 
la casa d'affari londinese a cui il gruppo fondato 
da Bernardo Caprotti ha affidato il complesso 

compito di valutare le diverse opzioni in campo per il futuro 
della società, tra le quali c'è anche la Ipo per la quotazione in 
Borsa.

Per gli analisti è un 
attacco preventivo 

per cercare un 
responsabile in caso di 
flop sui dazi in Cina

Il presidente Donald Trump (Ansa/Epa)

Il ceo della Apple, Tim Cook (Ansa/Epa)

USA

Apple scommette sulla tv
gratis per i suoi clienti
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esselunga Gli advisor valutano l' Iponn Esselunga
vale almeno 4-4,5 miliardi di euro. È il punto fermo da
cui parte il lavoro di Zaoui&C, la casa d' affari
londinese a cui il gruppo fondato da Bernardo Caprotti
ha affidato il complesso compito di valutare le diverse
opzioni in campo per il futuro della società, tra le quali
c' è anche la Ipo per la quotazione in Borsa.
LEONARDO-FINCANTIERIDubbi dei francesi di
Naval GroupnnSi va raffreddando in Francia l'
entusiasmo rispetto alle nozze tra Naval Group e
Fincantieriannunciate un anno fa in occasione del
summit di Lione tra il presidente Macron e l' ex
premier Gentiloni. Una partnership strategica e
militare sulla quale ora Parigi sembra sollevare dubbi
crescenti, ma anche sul fronte prettamente aziendale,
sull' intesa tra Fincantieri e Leonardo. Carige Pesa il
giudizio di Fitch, giù in BorsannIl taglio del rating da
parte di Fitch ha pesato sul titolo di Carige, che in
Piazza Affari è crollato di nuovo, perdendo il 6,1% e
aggiornando i minimi per l' undicesima seduta
consecutiva. Ieri si è anche riunito il board, per un
incontro fiume nel corso del quale è stato fatto il punto
della situazione, dopo il vertice di mercoledì a
Francoforte con la Bce. Taglia le emissioni di CO2,
riduce l' inquinamento, aiuta la crescita economica e l'
occupazione. E' il biometano, biocombustibile
ottenuto da scarti di biomasse di origine agricola o
dalla parte organica di rifiuti solidi urbani. E' quanto
emerso dalla conferenza di Legambiente a Bologna. Il
biometano è «in grado di abbattere del 75% le
emissioni di gas serra rispetto ai combustibili fossili»,
spiega Giorgio Zampetti, direttore generale di
Legambiente e la sua produzione genera un
ammendante che permette di «ridare fertilità ai suoli».
Quindi offre anche un' opportunità economica. NEW
YORKWall Street in altalena cerca di girare pagina e
interrompere la serie negativa. Dopo il mercoledì
nero, la seduta peggiore degli ultimi otto mesi, la
borsa americana tenta il rimbalzo ma senza grandi
successi: la giornata è caratterizzata da un' elevata
volatilità dopo i cali registrati sulle piazze finanziarie
asiatiche e del Vecchio continente. Il presidente
Donald Trump non ha dubbi: la correzione a Wall

Street è causata dalla Fed ormai «impazzita e fuori
controllo». L' attacco frontale alla banca centrale, il
più pesante finora di Trump, va avanti per ore. Dalla
chiusura della Borsa di mercoledì, il presidente
americano coglie tutte le occasioni a disposizione per
ribadire il suo concetto: una Fed «loca» - dice usando
lo spagnolo - che sta commettendo un «grande
errore», e portando avanti una politica monetaria
troppo stringente in un contesto di inflazione
contenuta. Trump si dice «deluso» da Jerome Powell
ma assicura: «non lo licenzierò». A difendere il
presidente della Fed ci pensa Christine Lagarde:
«Non assocerei» Powell con l' idea di «pazzia», dice
sorridendo il direttore generale del Fondo monetario
internazionale. Molti osservatori leggono nell' attacco
di Trump il tentativo di mettere le mani avanti da parte
del presidente, che sta cercando «in anticipo» un
colpevole, qualora la partita sui dazi con la Cina
finisse nel peggiore dei modi. Un «colpevole» che -
secondo gli analisti - il tycoon vede nella Fed.
Scaricando la responsabilità sulla banca centrale,
Trump «salva» infatti le sue politiche economiche,
anche quelle commerciali.Aldilà dei timori per un
aumento di tassi, ad agitare Wall Street è proprio l'
ipotesi di una guerra commerciale fra Washington e
Pechino:  uno scontro che r ischia d i  avere
conseguenze pesanti. La Cina, commentano gli
analisti, potrebbe ricorrere come extrema ratio a
quella che è considerata l'«opzione nucleare» ovvero
scaricare il debito americano. Pechino, maggiore
creditore degli Stati Uniti con oltre 1.000 miliardi di
dollari di titoli di stato americani in portafoglio,
potrebbe infatti decidere di sospendere gli acquisti o,
ancora peggio, vendere sul mercato i Treasury. Un'
ipotesi che fa tremare e alimenta l' incertezza in
attesa dell' apertura della stagione delle trimestrali,
considerate un termometro per capire l' impatto dei
dazi sulle grandi società americane. Non basta a
rassicurare neanche un' inflazione americana sotto le
attese, in aumento dello 0,1%: gli investitori
continuano la loro fuga dai titoli azionari innescata dal
balzo dei rendimenti sui titoli di stato Usa. Il Dow
Jones dopo aver perso oltre l' 1,2%, procede in
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territorio negativo per rosso. Il Nasdaq è il più volatile
e passa la seduta fra alti e bassi, lo S&P 500 pur con
perdite contenute è in deciso calo. In questo contesto
l '  attacco di Trump al la Fed è un' ulter iore
complicazione perché si rischia di spingere la Fed ad
alzare i tassi per dimostrare la sua indipendenza dalla
politica.
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conGressi

Cgil regionale
al rinnovo
dei vertici 
con Camusso

Legambiente
Il biometano riduce
le emissioni di Co2

PARIGI

Si va raffreddando in Francia 
l'entusiasmo rispetto alle noz-
ze tra Naval Group e Fincantie-
ri annunciate in gran cassa un 
anno fa in occasione del sum-
mit bilaterale di Lione tra il pre-
sidente Emmanuel Macron e 
l'ex premier Paolo Gentiloni. 
Una partnership strategica e 
militare tra due alleati storici 
ma sulla quale ora Parigi sem-
bra sollevare dubbi crescenti, 
complici anche gli attriti tra i 
governi dei due Paesi ma an-
che  sul  fronte  prettamente  
aziendale, l'intesa sancita di re-
cente tra Fincantieri e Leonar-
do. Una mossa che rischia di al-
lontanare la controparte pari-
gina.  A  tirare  il  campanello  
d'allarme è il  quotidiano Les 
Echos, secondo il quale le cose 
si vanno «complicando» ulte-
riormente, in quanto l'intesa 
Fincantieri-Leonardo (ex-Fin-
meccanica) «modifica gli equi-
libri di una possibile alleanza 
con Naval  Group».  «Ufficial-
mente - puntualizza il giornale 

- il patto tra i due gruppi italia-
ni  non  cambia  le  trattative  
aperte  l'anno  scorso  con  la  
francese Naval Group. In prati-
ca, però, non faciliterà i nego-
ziati già a rilento». E non è «af-
fatto sicuro che l'azionista pri-
vato di Naval Group, la france-
se Thales - concorrente nume-
ro uno di Leonardo» si  lasci 
convincere dalle rassicurazio-

ni italiane secondo cui l'accor-
do con l'ex Finmeccanica non 
è «incompatibile» con l'allean-
za franco-italiana. A questo, si 
aggiungono le «difficoltà poli-
tiche» e le relazioni non «del 
tutto serene» tra Roma e Pari-
gi.

Dello stesso tema si occupa 
Le  Figaro-Economie,  secondo 
cui  la  partnership  strategica  

franco-italiana nel settore del-
la  cantieristica  militare  è  
«nell'impasse», se non a «un 
punto morto». Citata dal gior-
nale,  fonti  vicine  al  dossier  
spiegano che «le relazioni diffi-
cili con il governo italiano non 
aiutano ma c'è una divergenza 
che non è legata al cambio di 
esecutivo nel marzo 2018». Pa-
rigi, dicono gli esperti, spinge 
infatti per un approccio a tap-
pe, quello descritto nel proget-
to  industriale  presentato  da  
Naval Group il 10 luglio scor-
so,  con  la  creazione  di  una  
joint-venture  di  tipo  Nis-
san-Renault, per lo sviluppo di 
attività condivise che rilanci-
no la competitività sulla con-
correnza russa e cinese. Il pa-
tron di Fincantieri, Giuseppe 
Bono, sostiene invece una «fu-
sione rapida» in stile Airbus, 
sintetizza Le Figaro. Una posi-
zione che non convince Parigi 
comunque determinata ad an-
dare avanti nei negoziati con 
la  controparte  italiana.  «Un  
progetto  così  non  lo  voglia-
mo», fa sapere una fonte del 
ministero dell'Economia cita-
ta da Le Figaro, secondo cui la 
Francia sarebbe ostile a una 
«fusione obbligatoria» e «irre-
versibile» tra i due gruppi che 
lascerebbe «orfana l'attività di 
Naval Group legata ai sottoma-
rini». Alcuni ritengono che per 
Parigi sia meglio scommettere 
sullo storico asse con Berlino, 
sul modello di quanto già fatto 
nell'aviazione militare. Quan-
to all'altra unione, quella nel 
settore della cantieristica civi-
le tra tra Fincantieri e Stx-Fran-
ce,  si  attende  il  via  libera  
dell'authority per la concorren-
za di Parigi e Berlino. —

TRIESTE

La Regione Veneto punta a mo-
dificare l’oggetto societario di 
Finest Spa,  società sorta nel  
1991 con  legge  dello  Stato,  
per favorire l’internazionaliz-
zazione delle imprese del Nor-
dest italiano e non limitarne il 
raggio d’azione solo all’Est Eu-
ropa. In sintonia con questa im-
postazione  anche  l’assessore  
regionale alle Finanze, Barba-
ra Zilli: «Vogliamo profonda-
mente rivedere la missione di 
Finest per raggiungere i merca-
ti internazionali che oggi sono 
le sono impediti, come Cina e 

Stati uniti, nell’ottica di una si-
nergia con le altre Regioni e 
con le  realtà imprenditoriali  
del nostro territorio». Sul te-
ma si è pronunciata ieri la de-
putata del Pd Debora Serrac-
chiani: «In un momento stori-
co che vede l’apertura di nuovi 
e importanti mercati per la no-
stra regione, bisogna fare at-
tenzione a snaturare i soggetti 
che  possono  accompagnare  
l’internazionalizzazione delle 
imprese, come è nella missio-
ne di Finest», ammonisceSer-
racchiani. Finest è partecipata 
dalla Regione Friuli  Venezia 
Giulia, dalla Regione Veneto e 
dalla Provincia Autonoma di 
Trento. Al centro della discus-
sione la lettera inviata dal vice-
presidente del Veneto al presi-
dente del Fvg Fedriga, in cui si 
propone di chiedere al Gover-
no che l’operatività di Finest 
sia orientata a sostenere le im-
prese del Nordest. 

Susanna Camusso

La Francia, secondo Le 
Figaro, sarebbe 
tentata di tornare
all’asse con Berlino

secondo la stampa transalpina

Nozze Fincantieri-Naval Group
A Parigi c’è meno entusiasmo
Per “Les Echos” le cause sono la nuova partnership strategica con Leonardo
appena avviata e i rapporti freddi fra Macron e il governo gialloverde

Fincantieri impegnata a chiudere i giochi sul fronte francese

botta e risposta serracchiani-zilli

Il Veneto vuole cambiare
la missione di Finest

Debora Serracchiani

TRIESTE

Entra nel vivo la stagione 
congressuale  della  Cgil  
Friuli Venezia Giulia. Pros-
simo a concludersi il rinno-
vo dei vertici delle catego-
rie provinciali, la prossima 
settimana toccherà alle Ca-
mere del lavoro di Gorizia e 
di Trieste scegliere i propri 
segretari generali.  I  primi 
due  congressi  provinciali  
sono in programma entram-
bi martedì 18 e mercoledì 
19 gennaio, rispettivamen-
te a Monfalcone e Trieste, 
ma la prossima settimana 
partirà anche la tornata dei 
congressi regionali, che sa-
rà aperta mercoledì 17 otto-
bre da Fillea (edilizia e le-
gno) e Fisac (credito e assi-
curazioni), per concludersi 
il  30 con il  congresso dei 
pensionati dello Spi. Ulti-
mo appuntamento in Fvg, 
naturalmente, il congresso 
della Cgil regionale, in pro-
gramma ancora una volta, 
come nel 2014, al centro Er-
nesto Balducci di Zugliano 
(Udine), l’8 e il 9 novem-
bre. Ad aggiungere interes-
se alla campagna regionale 
la  partecipazione,  confer-
mata ufficialmente, di Su-
sanna Camusso ai congres-
si della Cgil di Pordenone e 
di  Udine,  in  programma  
nelle stesse giornate, giove-
dì 25 e venerdì 26 ottobre. 
Il  segretario  generale  Ca-
musso, che com’è noto sta 
giungendo alla fine del suo 
secondo mandato alla gui-
da della confederazione, sa-
rà a Pordenone il 25 e a Udi-
ne il 26. Al congresso regio-
nale di Zugliano partecipe-
ranno 204 delegati.

Convegno
Fvg regione modello
per le reti d’impresa 

Nei primi sei mesi del 2018 i 
contratti  di  rete sono cre-
sciuti in Italia del +10,6% e 
in Friuli Venezia Giulia del 
+14,9%, secondo le elabo-
razioni dell’Ufficio Studi di 
Confindustria Udine su dati 
Infocamere. Il Friuli Vene-
zia Giulia, con 1,53%, è la se-
conda regione in Italia con 
la più alta propensione a fa-
re rete. Lo stato delle reti  
d’impresa in Fvg sarà appro-
fondito in un convegno mer-
coledì 17 ottobre, nella sede 
di Confindustria Udine, con 
il  presidente  di  Confindu-
stria Udine, Anna Mareschi 
Danieli e l’assessore regio-
nale Sergio Emidio Bini.

IN BREVE

Taglia  le  emissioni  di  
Co2, riduce l'inquinamen-
to, aiuta la crescita econo-
mica e l'occupazione e tro-
va anche una soluzione al-
la gestione dei rifiuti. A fa-
re tutto questo è un bio-
combustibile: il biometa-
no, ottenuto da scarti di 
biomasse di origine agri-
cola o da frazione organi-
ca di rifiuti solidi urbani 
derivante da raccolta dif-
ferenziata, a livello chimi-
co è uguale al metano fos-
sile (gas naturale). Se ne è 
parlato  alla  Conferenza  
nazionale sul tema orga-
nizzata da Legambiente a 
Bologna. 

AVVISI ECONOMICI
MINIMO 15 PAROLE

Gli avvisi si ricevono presso la sede della 
A. MANZONI&C. S.p.A.
TRIESTE: Via Mazzini, 12 - tel. 040 
6728328, fax 040 6728327. Dal lunedì 
al venerdì dalle 8.30 alle 13.00 e dalle 
14.30 alle 16. 
A. MANZONI&C. S.p.A. non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data di pubblica-
zione. In caso di mancata distribuzione 
del giornale per motivi di forza maggio-
re gli avvisi accettati per giorno festivo 
verranno anticipati o posticipati a se-
conda delle disponibilità tecniche.
La pubblicazione dell’avviso è subor-
dinata all’insindacabile giudizio della 
direzione del giornale. Non verranno 
comunque ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’interesse di più 
persone o enti, composti con parole 
artificiosamente legate o comunque di 
senso vago; richieste di danaro o valori 

e di francobolli per la risposta.
I testi da pubblicare verranno accettati 
se redatti con calligrafia leggibile, me-
glio se dattiloscritti. La collocazione 
dell’avviso verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente.
Le rubriche previste sono: 1 immobili 
vendita; 2 immobili acquisto; 3 immo-
bili affitto; 4 lavoro offerta; 5 lavoro 
richiesta; 6 automezzi; 7 attività pro-
fessionali; 8 vacanze e tempo libero; 9 
finanziamenti; 11 matrimoniali; 12 atti-
vità cessioni/acquisizioni; 13 mercatino; 
14 varie.
Costi a parola. Rubrica Lavoro ri-
chiesta 0,80 euro nelle uscite feriali e 
festive; rubrica Finanziamenti 3,50 euro 
uscite feriali e 5 euro nelle uscite festive. 
Tutte le altre rubriche 2,00 euro nelle 
uscite feriali e 2,70 nelle uscite festive. 
Si avvisa che le inserzioni di offerte di 
lavoro, in qualsiasi pagina del giornale 
pubblicate, si intendono destinate ai 
lavoratori di entrambi i sessi (a norma 
dell’art. 1 della legge 9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s’intendono 

per parola. I prezzi sono gravati del 22% 

di tassa per l’Iva. Pagamento anticipato.

L’accettazione delle inserzioni termina 

alle ore 12 di due giorni prima la data di 

pubblicazione.

Gli errori e le omissioni nella stampa 

degli avvisi daranno diritto a nuova 

gratuita pubblicazione solo nel caso che 

risulti nulla l’efficacia dell’inserzione. 

Non si risponde comunque dei danni 

derivanti da errori di stampa o impagi-

nazione, non chiara scrittura dell’origi-

nale, mancate inserzioni od omissioni. 

I reclami concernenti errori di stampa 

devono essere fatti entro 24 ore dalla 

pubblicazione.

Per gli “avvisi economici” non sono pre-

visti giustificativi o copie omaggio.

Non saranno presi in considerazione 

reclami di qualsiasi natura se non ac-

compagnati dalla ricevuta dell’importo 
pagato. 

IMMOBILI
VENDITA                    1
POZZECCO IMMOBILIARE, Muggia, 
porzione di bifamiliare, in contesto resi-
denziale tranquillo, costruzione recente, 
200 mq. interni, 250 mq. esterni, area 
parcheggio, autometano, caminetto, 
€ 325.000,00.-040/660386 – 040- 
3720635 – 334/3538739

POZZECCO IMMOBILIARE, Padricia-
no, in complesso residenziale vicino 
campi tennis, porzione villino, giardino 
privato, 2 posti auto proprietà, atrio, 
soggiorno, cucina, 3 stanze, tre bagni, 
cantina, ottime rifiniture, autometano, 
€ 298.000,00.-040-660386-  040- 
3720635 – 334/3538739

POZZECCO IMMOBILIARE, San Giu-
seppe della Chiusa, totale recupero ex 
rustico, massimo 3 persone,100 mq. in-
terni, due livelli, impianti nuovi, riscalda-

mento a pavimento, stanza con soppalco 
studio, € 139.000,00.- 040/660386 – 
040/3720635 – 334/3538739

POZZECCO IMMOBILIARE, Via Fre-
scobaldi, recente, ultimo piano, ascen-
sore, vista mare e città, soggiorno, 
cucina abitabile con veranda, camera, 
cameretta, doppi servizi, ripostiglio, 
cantina, posto auto di proprietà scoper-
to, € 105.000,00.- 040/660386– 040- 
3720635 – 334/3538739

POZZECCO IMMOBILIARE, Via Moreri, 
casetta accostata da un solo lato, esposta 
sud, veduta aperta, cortile e giardinetto 
privato, 70 mq. da ristrutturare, senza 
accesso auto  € 59.000,00.- 040/660386 
– 040/3720635 – 334/3538739 

POZZECCO IMMOBILIARE, Via Tribel, villa 
indipendente, recente costruzione, 185 mq. 
interni, ben rifinita, terrazzo di 0 mq. con 
barbecue, accesso auto con area tettoia e 
autorimessa, 300mq. giardino, € 320.00,00.- 
040/660386– 040- 3720635 – 334/3538739

POZZECCO IMMOBILIARE, zona Cat-

tinara, villa indipendente, con 500 mq. 

giardino alberato, tranquilla, adatta a 

due famiglie, due ingressi indipendenti, 

400 mq. interni + 50 mq. terrazze abita-

bili, € 370.000,00.-040/660386 – 040- 

3720635 – 334/3538739

POZZECCO IMMOBILIARE, Zona Piazza 

Oberdan, esposizione interna e tranquil-

la, atrio, salone 30 mq., cucina abitabile, 

stanza con vano guardaroba, stanzetta, 

bagno, cantina, ottime condizioni, termo-

autonomo, € 99.000,00.- 040/660386 – 

040/3720635 – 334/3538739 

IMMOBILI
ACQUISTO                 2
SOCIETÀ IMMOBILIARE acquista a Trie-
ste uso investimento: stabili, case e gran-
di alloggi da restaurare. +39 3356623419

VENERDÌ 12 OTTOBRE 2018
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Legambiente 
Il biometano riduce le emissioni di Co2
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Taglia le emissioni di Co2, riduce l' inquinamento,
aiuta la crescita economica e l' occupazione e trova
anche una soluzione alla gestione dei rifiuti. A fare
tutto questo è un biocombustibile: il biometano,
ottenuto da scarti di biomasse di origine agricola o da
frazione organica di rifiuti solidi urbani derivante da
raccolta differenziata, a livello chimico è uguale al
metano fossile (gas naturale). Se ne è parlato alla
Conferenza nazionale sul tema organizzata da
Legambiente a Bologna.
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NEW YORK

Wall Street in altalena cerca
di girare pagina e interrom-
pere la serie negativa. Dopo il
mercoledì nero, la seduta peg-
giore degli ultimi otto mesi,
la borsa americana tenta il
rimbalzo ma senza grandi
successi: la giornata è caratte-
rizzata da un'elevata volatili-
tà dopo i cali registrati sulle
piazze finanziarie asiatiche e
del Vecchio Continente. Il
presidente Donald Trump
non ha dubbi: la correzione a
Wall Street è causata dalla
Fed ormai «impazzita e fuori
controllo».

L'attacco frontale alla ban-
ca centrale, il più pesante fi-
nora di Trump, va avanti per
ore. Dalla chiusura di Wall
Street di mercoledì, il presi-
dente americano coglie tutte
le occasioni a disposizione
per ribadire il suo concetto:
una Fed «loca» - dice usando
lo spagnolo - che sta commet-
tendo un «grande errore», e
portando avanti una politica
monetaria troppo stringente
in un contesto di inflazione
contenuta.Trump si dice «de-
luso» da Jerome Powell ma
assicura: «Non lo licenzie-
rò». A difendere il presidente
della Fed ci pensa Christine
Lagarde: «Non assocerei»
Powell con l'idea di «pazzia»,

dice sorridendo il direttore
generale del Fondo moneta-
rio internazionale.

Molti osservatori leggono
nell'attacco di Trump un ten-
tativo di mettere le mani
avanti da parte del presiden-
te, che sta cercando in antici-
po un colpevole nel caso in
cui la partita sui dazi con la
Cina finisse nel peggiore dei
modi. Un «colpevole» che -
secondo gli analisti - il ty-
coon vede nella Fed. Scari-
cando la responsabilità sulla
banca centrale, Trump «sal-
va» infatti le sue politiche
economiche, anche quelle
commerciali.

Al di là dei timori per un au-
mento di tassi, ad agitare
Wall Street è proprio l'ipotesi
di una guerra commerciale
fra Washington e Pechino:
uno scontro che rischia di
avere conseguenze pesanti.
La Cina, commentano gli
analisti, potrebbe ricorrere
come extrema ratio a quella
che è considerata l’«opzione
nucleare» ovvero scaricare il
debito americano. Pechino,
maggiore creditore degli Sta-
ti Uniti con oltre 1.000 mi-
liardi di dollari di titoli di sta-
to americani in portafoglio,
potrebbe infatti decidere di
sospendere gli acquisti o, an-
cora peggio, vendere sul mer-
cato i Treasury.

Un'ipotesi che fa tremare e

alimenta l'incertezza in atte-
sa dell'apertura della stagio-
ne delle trimestrali, conside-
rate un termometro per capi-
re l'impatto dei dazi sulle
grandi società americane.

Non basta a rassicurare
neanche un'inflazione ameri-
canasotto le attese, in aumen-
to dello 0,1%: gli investitori
continuano la loro fuga dai ti-
toli azionari innescata dal bal-
zo dei rendimenti sui titoli di
stato americani.

Il Dow Jones dopo essere ar-
rivato a perdere oltre l'1,2%
procede in territorio negati-
vo per rosso. Il Nasdaq è il
più volatile e trascorre la se-
duta fra alti e bassi, lo S&P
500 pur con perdite contenu-
te è in deciso calo. •

WALLSTREET.LaBorsaamericanatenta il rimbalzo dopoilmercoledìnero masenza successo

TrumpaccusalaFed
«Èfuoricontrollo»
IlpresidentedegliStatiUniti
attaccalaBancacentraleper
lapoliticamonetariaconsiderata
troppostringentee«folle»

APPLE.È prontalastrategia streaming

Partelanuovasfida
aNetflixeAmazon
Tvgratisaiclienti
Conun’applicazionerinnovata
perchihauniPadouniPhone

Laura Giannoni
ROMA

Il 2019 potrebbe essere l'an-
no del rilancio di Apple nel
mercato della nuova tv: quel-
la digitale, in streaming via
internet, da vedere sul televi-
sore o lo smartphone, il ta-
bleto il pc. La compagnia cali-
forniana starebbe lavorando
a una nuova strategia per in-
serirsi nel settore, giocando
in modo diverso rispetto ai ri-
vali come Netflix e Amazon.
Niente abbonamenti, ma pro-
grammi gratis a chi è già
cliente della Mela.

Le indiscrezioni, riferite
dall'emittente americana
Cnbc, sostengono che Apple
voglia offrire i suoi contenuti
audiovisivi originali - cioè i
programmi tv prodotti o co-
munque acquistati in esclusi-
va con oneroso esborso - gra-
tuitamente, attraverso una
applicazione TV rinnovata, a
chi possiede un dispositivo
col marchio della Mela come
l'iPhone, l'iPad o l'Apple TV.
Stando alle fonti, il servizio
di Apple unirebbe i contenu-
ti audiovisivi originali, distri-
buiti gratis ai propri utenti, a
una serie di canali esterni in
abbonamento, ad esempio
quelli a stelle e strisce di Hbo
e Starz. In questo modo gli
utenti non avrebbero biso-
gno di installare le applicazio-
ni di altri servizi in strea-
ming, potendo accedere di-
rettamente dalla app di Ap-
ple. L'azienda, dal canto suo,
potrebbe chiedere una per-

centuale delle sottoscrizioni.
Niente di nuovo: l'abbona-
mento ai canali di altre azien-
de è offerto in modo analogo
da Amazon agli utenti di Pri-
me Video.

La rinnovata applicazione
di Apple dovrebbe vedere la
luce agli inizi del 2019, dan-
do un senso al miliardo di dol-
lari stanziati quest'anno dal-
la società per avere program-
mi e serie tv originali. Il colos-
so guidato da Tim Cook, già
presente nel mercato delle
canzoni in streaming con Ap-
ple Music, finora ha sfornato
programmi come «Carpool
Karaoke» e «Planet of the
Apps».

Ma in cantiere ci sarebbe
ben altro. Ad esempio nel giu-
gno scorso la compagnia ha
annunciato una partnership
pluriennale con Oprah Win-
frey, vera icona della tv ameri-
cana. •

LEONARDO-FINCANTIERI.Calal’entusiasmo perl’intesatra NavalGroupe l’aziendaitaliana

Rallental’accordoconlaFrancia
DubbidiParigi,arischiol’alleanza

Ilpresidente degliUsa DonaldTrump ANSA/EPA

IlceoApple, TimCook ANSA/EPA

CARIGE
PESAIL«NO» DI FITCH
NUOVOCROLLOIN BORSA
Il taglio del rating da parte
di Fitch ha pesato sul tito-
lo Carige, che in Piazza Af-
fari è crollato di nuovo, per-
dendo il 6,1% e aggiornan-
do i minimi per l'undicesi-
ma seduta consecutiva.
Dal 21 settembre, giorno
successivo all'assemblea
che ha rinnovato il cda, in
Borsa la banca ligure ha ce-
duto il 45,2%, col valore
delle azioni passato da
0,0084 euro a 0,0046 eu-
ro.

ESSELUNGA
VALEFINOA 4,5MILIARDI
ORAC’E’L’IPOTESI BORSA
Esselunga vale almeno
4-4,5 miliardi. Parte da
qui il lavoro di Zaoui&C, la
casa d'affari londinese a
cui il gruppo di Bernardo
Caprotti ha affidato il com-
pito di valutare le diverse
opzioni in campo per il fu-
turo della società, tra le
quali c'è anche la Ipo per la
quotazione in Borsa. La va-
lutazione si basa sui multi-
pli dei concorrenti interna-
zionalicome Carrefour, Ca-
sino o Metro.

BIOMETANO
STOPA INQUINAMENTO
EAIUTOALLA CRESCITA
Taglia le emissioni di CO2,
riduce l'inquinamento, aiu-
ta la crescita economica e
l'occupazione. È il biome-
tano, biocombustibile otte-
nuto da scarti di biomasse
di origine agricola o dalla
parte organica di rifiuti so-
lidi urbani. Il biometano è
«in grado di abbattere del
75% le emissioni di gas ser-
ra rispetto ai combustibili
fossili», spiega Giorgio
Zampetti, direttore genera-
le di Legambiente.

Brevi

Unostabilimentodi Fincantieri ANSA

Si va raffreddando in Francia
l'entusiasmo rispetto al ma-
trimonio tra Naval group e
Fincantieri annunciate in
gran cassa un anno fa in occa-
sione del summit bilaterale
di Lione tra il presidente fran-
cese Emmanuel Macron e
l'ex premier italiano Paolo
Gentiloni.

Si tratta di una partnership
strategica e militare tra due
alleati storici ma sulla quale
ora Parigi sembra sollevare
dubbi crescenti, complici an-
che gli attriti tra i governi dei

due Paesi ma anche sul fron-
te prettamente aziendale, l'in-
tesa sancita di recente tra Fin-
cantieri e Leonardo. Una
mossa che rischia di allonta-
nare la controparte parigina.

A tirare il campanello d'al-
larme è ora il quotidiano Les
Echos, secondo il quale le co-
se si vanno «complicando»
ulteriormente, in quanto l'in-
tesa Fincantieri-Leonardo
(ex-Finmeccanica) «modifi-
ca gli equilibri di una possibi-
le alleanza con Naval
Group». •

Iltycoonassicura
chenonlicenzierà
ilnumerouno
dellaFederal
reserve
JeromePowell

Secondo
glianalistiesiste
ilrischiodiun
impattosulla
partitadeidazi
conlaCina
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Le Borse nel Mondo
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-2,79%

-1,39%

Le migliori veronesi 
var.var. anno

NEW YORK
25.049,65 -2,13%Dow Jones
7.329,06 -1,25%Nasdaq

Cimitero Monumentale: 
il museo che non ti aspetti.

Domenica 14 ottobre alle 14.30 
visita guidata gratuita 

e aperta a tutti.

Per ulteriori informazioni: 
infoagec@agec.it

CEREA (VR) - VIA MOTTA, 1
Tel. 0442 329128

CEREA (VR) - VIA MOTTA, 1
Tel. 0442 329128

L'ARENA
Venerdì 12 Ottobre 2018 7

.
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BIOMETANO 
STOP A INQUINAMENTO E AIUTO ALLA
CRESCITA
 

Ven 12/10/2018 L'Arena Pagina 7

Taglia le emissioni di CO2, riduce l' inquinamento,
aiuta la crescita economica e l' occupazione. È il
biometano, biocombustibile ottenuto da scarti di
biomasse di origine agricola o dalla parte organica di
rifiuti solidi urbani. Il biometano è «in grado di
abbattere del 75% le emissioni di gas serra rispetto ai
combustibili fossili», spiega Giorgio Zampetti, direttore
generale di Legambiente.
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Da biometano in agricoltura 12% copertura
consumi gas Italia
 
Legambiente, ruolo fondamentale in strategia energetica nazionale
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ROMA - La produzione di biometano soltanto nel
settore agricolo potrebbe coprire il 12% dei consumi
attuali di gas in Italia con evidenti vantaggi ambientali
e economici. Questo quanto emerge dalla seconda
Conferenza nazionale 'L' era del biometano',
promossa da Legambiente a Bologna in cui viene
raccontato lo stato dell' arte nel nostro Paese. Il
biometano (un biocombustibile che si ottiene sia da
scarti di biomasse di origine agricola sia da frazione
organica dei rifiuti solidi urbani derivante dalla
raccol ta di f ferenziata) "può avere un ruolo
fondamentale nella Strategia energetica del nostro
Paese" per ridurre l' inquinamento dell' aria e nella
lotta ai cambiamenti climatici. Secondo il Comitato
termotecnico italiano è "in grado di evitare l '
immissione di gas serra di almeno il 75% rispetto ai
combustibili fossili".Inoltre "l' intero processo", grazie
a un ammendante, "permette ridare fertilità ai suoli
impoveriti. Senza dimenticare che è una grande
opportunità economica, anche per la creazione di
nuovi posti di lavoro". Quest' anno poi il biometano,
grazie all' approvazione del decreto dedicato alla sua
promozione nel settore dei trasporti, può essere una
spinta "all' economia circolare" anche dopo il via
libera al pacchetto Ue ; e inoltre pone "l' obbligo della
raccolta separata dell' organico a livello europeo". Il
decreto mette "in bilancio 4,7 miliardi di euro fino al
2022 per i nuovi impianti per la produzione".
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Cib: "Scegliere il biometano per frenare il
cambiamento climatico"
 
All' evento "L' era del biometano" organizzato da Legambiente a Bologna, il
presidente del Consorzio italiano biogas, Piero Gattoni, ha sottolineato la necessità di
eliminare gli ostacoli normativi allo sviluppo del settore
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" Raggiungere il traguardo di un' economia a
emissioni nette zero entro il 2050 è possibile
sfruttando la grandissima risorsa del gas rinnovabile "
ha dichiarato Piero Gattoni presidente Cib , Consorzio
italiano biogas, intervenendo stamane a Bologna all'
evento di Legambiente, "L' era del biometano". " Lo
sosteniamo da tempo assieme ai partner del
consorzio europeo Gas for climate: si può arrivare a
produrre oltre 120 miliardi di metri cubi di gas
rinnovabile nell' Ue annualmente entro il 2050, il 25%
dell' attuale domanda europea di gas naturale, con un
risparmio di 138 miliardi di euro all' anno rispetto a
uno scenario energetico senza il gas rinnovabile - ha
aggiunto il numero uno del Cib - . In Italia la filiera del
biogas/biometano agricolo è sviluppata, ma è urgente
eliminare gli ostacoli normativi allo sviluppo delle
riconversioni degli impianti in produzione ". " Di fronte
all' allarme lanciato questa settimana dall' agenzia
Onu Ipcc sul riscaldamento globale , investire nel
biometano diventa una scelta di responsabilità,
considerando che la crescita del comparto in Europa
p otrebbe evitare l' emissione di 197 milioni di
tonnellate di CO 2 al 2050 secondo il centro studi
ambientali Althesys. A questo proposito, ricordo che il
biogas/biometano agricolo è una bioenergia speciale
perché può essere prodotta in combinazione con
sistemi naturali di stoccaggio del carbonio nel suolo .
Simili tecniche vanno necessariamente abbinate alla
riduzione delle emissioni per sperare di contenere l'
aumento della temperatura globale entro 1,5°C. L'
importanza delle bioenergie nel mix delle rinnovabili è
stata riconosciuta in questi giorni anche dall' Iea , l'
Agenzia internazionale dell' energia" . " Il biometano è
un biocarburante avanzato in grado di affiancare la
mobilità elettrica sia in un' ottica di transizione nel
processo di elettrificazione del trasporto leggero, sia
per abbattere le emissioni in ambiti difficilmente
elettrificabili quali i trasporti pubblici, industriali e
navali , ricordo che molte delle maggiori compagnie
armatrici stanno realizzando navi da crociera con
alimentazione a Gnl, ( Gas naturale liquefatto ndr ) -
ha concluso Gattoni -. Nel nostro caso la sfida
ambientale è anche una grande opportunità per
cambiare il paradigma produttivo di diversi settori e
per creare valore e occupazione. Secondo Althesys,

una crescita del settore del biometano in Italia
consentirebbe di creare oltre 21mila posti di lavoro
entro il 2030 , generando un gettito tributario di 16
miliardi di euro, con ricadute economiche complessive
per quasi 86 miliardi ".
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Biometano in Italia, tra impianti virtuosi e ostacoli
da risolvere
 
Dalla prima centrale del Sud Italia al distributore per automezzi in Veneto: è l' inizio di
una nuova era energetica che può contare su un potenziale di oltre 8 mld di m3 di
biometano
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I numeri del biometano in Italia tra presente e futuro
(Rinnovabili.it) - Il decreto biometano bis ha dato il via
ad una nuova era energetica in Italia. Per un paese
che già oggi è tra i leder mondiali nella produzione di
biogas, il provvedimento ha aperto le porte a
importanti occasioni di crescita economica e
occupazionale. Di queste potenzialità si è discusso
oggi nel corso della conferenza organizzata da
Legambiente a Bologna alla presenza dei principali
consorzi di filiera. L' evento è servito non solo a
raccontare lo stato dell' arte del biometano in Italia ,
ma anche a rendere più concrete le opportunità per
aziende e territori, partendo da esperienze già attive e
di successo. Un occhio all' economia ed uno all'
ambiente perché, come spiega Giorgio Zampetti ,
direttore generale di Legambiente, questo carburante
rinnovabile non solo si presta a diventare una fonte
energetica strategica nel settore dei trasporti e dei
consumi domestici, ma offre anche "uno strumento
fondamentale per la lotta ai cambiamenti climatici e
nella gestione dei rifiuti". Il come lo spiegano i dati d'
analisi del settore. Secondo le stime di Enea
solamente la frazione organica dei rifiuti solidi urbani
permetterebbe di produrre entro il 2030, da 430 a 860
milioni di metri cubi di biometano, pari allo 0,6%-1,1%
dell' attuale consumo di gas. Il valore spicca un salto
prendendo in considerazione anche il settore agricolo
: biomasse di scarto di origine agricola e zootecnica o
biomasse vegetali e sottoprodotti potrebbero fornire,
secondo il Consorzio Italiano Biogas e Crpa, fino a
8,5 miliardi di metri cubi di biometano al 2030. Ovvero
il 12% del consumo di attuale di gas in Italia. Leggi
anche "Biometano: realizzati allacci per 37mln di m3 "
I primi impianti produttivi sono già attivi e offrono oggi
un esempio di sostenibilità economica ed ambientale,
come ha sot to l ineato i l  Consorz io I ta l iano
Compostatori (CIC). Parliamo ad esempio della
Calabra Maceri, azienda consorziata CIC, che ha
inaugurato a settembre la prima centrale del Centro-
Sud Italia connessa alla rete nazionale del gas
naturale . L' impianto è in grado di trasformare 40.000
tonnellate annue di raccolta differenziata in 4,5 milioni
di metri cubi di biometano e 10.000 tonnellate di
ammendante compostato. O del primo distributore di
biometano da Forsu : l' impianto è stato inaugurato a

Vittorio Veneto a settembre e rifornisce la flotta della
società di raccolta di rifiuti urbani Savno, attiva su 44
comuni della provincia di Treviso. "Il biometano -
spiega Piero Gattoni Presidente CIB - Consorzio
Italiano Biogas - è un biocarburante avanzato in
grado di affiancare la mobilità elettrica sia in un' ottica
di transizione nel processo di elettrificazione del
trasporto leggero, sia per abbattere le emissioni in
ambiti difficilmente elettrificabili quali i trasporti
pubblici, industriali e navali; ricordo che molte delle
maggiori compagnie armatrici stanno realizzando navi
da crociera con al imentazione a GNL" . Ma
nonostante il nuovo decreto abbia letteralmente
sbloccato il settore, alcuni ostacoli rimangono,
soprattutto a livello normativo. Per il CIB è essenziale
che vengano rimossi i nodi che oggi bloccano le
riconversioni degli impianti in produzione . Un passo
che permetterebbe di incidere a livello economico e di
contenimento delle emissioni e che porterebbe anche
un risparmio sui costi della bolletta elettrica.
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Impianti per biometano, le eccellenze italiane
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Roma, 11 ott. - (AdnKronos) - Il primo impianto di
biometano del Centro-Sud Italia connesso alla rete
nazionale del gas naturale e il primo distributore per
automezzi che eroga biometano a Vittorio Veneto
(Tv): sono queste alcune delle eccellenze italiane del
biometano da Forsu (Frazione organica del rifiuto
solido urbano) messe in evidenza dal Consorzio
italiano compostatori (Cic) nel corso della seconda
conferenza nazionale "L' era del biometano", la
giornata organizzata da Legambiente e finalizzata a
raccontare lo stato dell' arte del ruolo del biometano
nella copertura dei fabbisogni energetici del paese, e
a rendere sempre più concrete le opportunità per
aziende e territori."Il 2018 ha segnato una svolta
importante con l' approvazione del decreto per la
promozione dell' uso del biometano nel settore dei
trasporti e le agevolazioni per le imprese a forte
consumo di gas naturale", commenta Alessandro
Canovai, presidente del Cic. "Un passo che, insieme
all' approvazione del nuovo pacchetto di direttive
europee sull ' economia circolare, permette di
valorizzare a pieno il rifiuto organico in Italia e di
accelerare il percorso che stiamo costruendo verso
modelli di consumo più sostenibili". Il biometano,
ricorda il Cic, è una risorsa rinnovabile e naturale che
si ottiene dagli scarti organici e che rappresenta un'
alternativa al gas naturale estratto da giacimenti. "I
primi risultati cominciano a vedersi", sottolinea
Massimo Centemero, direttore del Cic. "Dopo l'
impianto di Montello a Bergamo, il biometano è
arrivato anche al Centro-Sud con l ' impianto
calabrese a Rende, il primo inaugurato in Italia dopo il
decreto legge varato a marzo. Una dimostrazione di
efficienza imprenditoriale che parte dal Sud Italia, un
segnale importante che test imonia come la
rivoluzione del biowaste è in grado di coinvolgere
tutto il Paese e soprattutto che mette in evidenza
quanto le aziende italiane siano pronte a produrre e
commercializzare il biometano". Considerando il
biogas attualmente destinato alla produzione di
energia elettrica e il margine di crescita della raccolta
differenziata del rifiuto organico, "possiamo stimare al
2025 una produzione potenziale di biometano da
frazione umida di circa 500 milioni di Nm3/anno, e un
potenziale complessivo di 0,8 miliardi di Nm3/anno,
se si considera l' intero ammontare di rifiuti organici
prodotti in ambito urbano", aggiunge Centemero.
"Grazie all' upgrading del biogas a biometano, nel
corso del 2018 e nel 2019 si potrebbero avere già
circa 200 mln di Nm3/anno di biometano da

Forsu".Oltre a numerose esperienze condotte a livello
sperimentale in Italia, tra le eccellenze il Cic segnala
quelle che per prime hanno intrapreso la produzione
di biometano da Forsu su scala industriale. A Rende
(Cs), la Calabra Maceri, azienda consorziata Cic, ha
inaugurato a settembre il primo impianto di biometano
del Centro-Sud Italia connesso alla rete nazionale del
gas naturale per gli usi industriali, residenziali e per l'
autotrazione. L' impianto è in grado di trasformare
40.000 tonnellate annue di raccolta differenziata in
4,5 milioni di metri cubi di biometano annui, e può
inoltre 10.000 tonnellate di ammendante compostato,
fertilizzante ideale per l' agricoltura biologica. Il
biometano per autotrazione, prodotto grazie a un
sistema di purificazione del gas, consente di
percorrere 90.000.000 km che, con una media di
20.000 km annui a mezzo di trasporto, può alimentare
f ino a 4.500 autovetture,  con un r isparmio
complessivo di oltre 16.200.000 kg di CO2 all' anno
(3.600 kg per auto). Se riferito a consumi domestici, la
stessa produzione può soddisfare il fabbisogno
energetico annuale di circa 5.000 famiglie per
approvv ig ionamento  d i  gas  pe r  cuc ina  e
riscaldamento. A Vittorio Veneto è stato invece
inaugurato a settembre il primo distributore di
Biometano proveniente dalla trasformazione del rifiuto
organico. Ad ora il biometano derivato da rifiuto
organico, ottenuto presso l' impianto Sesa di Este
(Padova), viene utilizzato per alimentare la flotta della
società di raccolta di rifiuti urbani Savno, attiva su 44
comuni della provincia di Treviso. Un vero e proprio
ciclo virtuoso legato ai rifiuti organici: il biometano
ottenuto dalla produzione di organico del Bacino potrà
coprire oltre l' 80% dei km percorsi per la raccolta dell'
organico stesso, ovvero circa 1,1 milioni di km all'
anno, con un risparmio in termini di semplice acquisto
di carburante di oltre 300.000 euro. Savno potrà
inoltre risparmiare circa 10 ton di CO2 all' anno per
ogni mezzo rispetto ad un veicolo con trazione a
gasolio. Tra le eccellenze italiane, da non dimenticare
l' impianto di Montello S.p.A. in provincia di Bergamo,
consorziato Cic: entrato in funzione da giugno 2017,
rappresenta il primo esempio in Italia nella produzione
di biometano esclusivamente dal trattamento dei rifiuti
organici della raccolta differenziata urbana e nell'
immissione di biometano nella rete di trasporto
nazionale. Ogni anno l' impianto recupera e tratta la
Frazione Organica Forsu proveniente dalla raccolta
differenziata, ricavando oltre al biogas anche il
biometano. L' impianto è in grado di produrre circa 32
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milioni di standard metri cubi, cioè l' equivalente
quantitativo di carburante necessario ad automobili a
metano per percorrere circa 640 mln di chilometri.
Inoltre, l' impianto di Montello non emette emissioni in
atmosfera ed è il primo impianto in Italia "Carbon
Negative": recupera dal biogas generato (composto
da circa il 60% di biometano e circa il 40% di Co2)
anche anidride carbonica (Co2 liquida) destinata ad
uso tecnico ed alimentare. In più, dal trattamento del
digestato in uscita dai digestori l' impianto produce
90.000 t/a di compost.
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Roma, 11 ott. - (AdnKronos) - Il primo impianto di
biometano del Centro-Sud Italia connesso alla rete
nazionale del gas naturale e il primo distributore per
automezzi che eroga biometano a Vittorio Veneto
(Tv): sono queste alcune delle eccellenze italiane del
biometano da Forsu (Frazione organica del rifiuto
solido urbano) messe in evidenza dal Consorzio
italiano compostatori (Cic) nel corso della seconda
conferenza nazionale "L' era del biometano", la
giornata organizzata da Legambiente e finalizzata a
raccontare lo stato dell' arte del ruolo del biometano
nella copertura dei fabbisogni energetici del paese, e
a rendere sempre più concrete le opportunità per
aziende e territori. "Il 2018 ha segnato una svolta
importante con l' approvazione del decreto per la
promozione dell' uso del biometano nel settore dei
trasporti e le agevolazioni per le imprese a forte
consumo di gas naturale", commenta Alessandro
Canovai, presidente del Cic. "Un passo che, insieme
all' approvazione del nuovo pacchetto di direttive
europee sull ' economia circolare, permette di
valorizzare a pieno il rifiuto organico in Italia e di
accelerare il percorso che stiamo costruendo verso
modelli di consumo più sostenibili". Il biometano,
ricorda il Cic, è una risorsa rinnovabile e naturale che
si ottiene dagli scarti organici e che rappresenta un'
alternativa al gas naturale estratto da giacimenti. "I
primi risultati cominciano a vedersi", sottolinea
Massimo Centemero, direttore del Cic. "Dopo l'
impianto di Montello a Bergamo, il biometano è
arrivato anche al Centro-Sud con l ' impianto
calabrese a Rende, il primo inaugurato in Italia dopo il
decreto legge varato a marzo. Una dimostrazione di
efficienza imprenditoriale che parte dal Sud Italia, un
segnale importante che test imonia come la
rivoluzione del biowaste è in grado di coinvolgere
tutto il Paese e soprattutto che mette in evidenza
quanto le aziende italiane siano pronte a produrre e
commercializzare il biometano". Considerando il
biogas attualmente destinato alla produzione di
energia elettrica e il margine di crescita della raccolta
differenziata del rifiuto organico, "possiamo stimare al
2025 una produzione potenziale di biometano da
frazione umida di circa 500 milioni di Nm3/anno, e un
potenziale complessivo di 0,8 miliardi di Nm3/anno,
se si considera l' intero ammontare di rifiuti organici
prodotti in ambito urbano", aggiunge Centemero.
"Grazie all' upgrading del biogas a biometano, nel
corso del 2018 e nel 2019 si potrebbero avere già
circa 200 mln di Nm3/anno di biometano da Forsu".

Oltre a numerose esperienze condotte a livello
sperimentale in Italia, tra le eccellenze il Cic segnala
quelle che per prime hanno intrapreso la produzione
di biometano da Forsu su scala industriale. A Rende
(Cs), la Calabra Maceri, azienda consorziata Cic, ha
inaugurato a settembre il primo impianto di biometano
del Centro-Sud Italia connesso alla rete nazionale del
gas naturale per gli usi industriali, residenziali e per l'
autotrazione. L' impianto è in grado di trasformare
40.000 tonnellate annue di raccolta differenziata in
4,5 milioni di metri cubi di biometano annui, e può
inoltre 10.000 tonnellate di ammendante compostato,
fertilizzante ideale per l' agricoltura biologica. Il
biometano per autotrazione, prodotto grazie a un
sistema di purificazione del gas, consente di
percorrere 90.000.000 km che, con una media di
20.000 km annui a mezzo di trasporto, può alimentare
f ino a 4.500 autovetture,  con un r isparmio
complessivo di oltre 16.200.000 kg di CO2 all' anno
(3.600 kg per auto). Se riferito a consumi domestici, la
stessa produzione può soddisfare il fabbisogno
energetico annuale di circa 5.000 famiglie per
approvv ig ionamento  d i  gas  pe r  cuc ina  e
riscaldamento. A Vittorio Veneto è stato invece
inaugurato a settembre il primo distributore di
Biometano proveniente dalla trasformazione del rifiuto
organico. Ad ora il biometano derivato da rifiuto
organico, ottenuto presso l' impianto Sesa di Este
(Padova), viene utilizzato per alimentare la flotta della
società di raccolta di rifiuti urbani Savno, attiva su 44
comuni della provincia di Treviso. Un vero e proprio
ciclo virtuoso legato ai rifiuti organici: il biometano
ottenuto dalla produzione di organico del Bacino potrà
coprire oltre l' 80% dei km percorsi per la raccolta dell'
organico stesso, ovvero circa 1,1 milioni di km all'
anno, con un risparmio in termini di semplice acquisto
di carburante di oltre 300.000 euro. Savno potrà
inoltre risparmiare circa 10 ton di CO2 all' anno per
ogni mezzo rispetto ad un veicolo con trazione a
gasolio. Tra le eccellenze italiane, da non dimenticare
l' impianto di Montello S.p.A. in provincia di Bergamo,
consorziato Cic: entrato in funzione da giugno 2017,
rappresenta il primo esempio in Italia nella produzione
di biometano esclusivamente dal trattamento dei rifiuti
organici della raccolta differenziata urbana e nell'
immissione di biometano nella rete di trasporto
nazionale. Ogni anno l' impianto recupera e tratta la
Frazione Organica Forsu proveniente dalla raccolta
differenziata, ricavando oltre al biogas anche il
biometano. L' impianto è in grado di produrre circa 32
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milioni di standard metri cubi, cioè l' equivalente
quantitativo di carburante necessario ad automobili a
metano per percorrere circa 640 mln di chilometri.
Inoltre, l' impianto di Montello non emette emissioni in
atmosfera ed è il primo impianto in Italia "Carbon
Negative": recupera dal biogas generato (composto
da circa il 60% di biometano e circa il 40% di Co2)
anche anidride carbonica (Co2 liquida) destinata ad
uso tecnico ed alimentare. In più, dal trattamento del
digestato in uscita dai digestori l' impianto produce
90.000 t/a di compost Condividi: Fai clic qui per
condividere su Twitter (Si apre in una nuova finestra)
Fai clic per condividere su Facebook (Si apre in una
nuova finestra) Fai clic qui per condividere su
Google+ (Si apre in una nuova finestra) Mi piace: Mi
piace Caricamento...
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Roma, 11 ott. - (AdnKronos) - Il primo impianto di
biometano del Centro-Sud Italia connesso alla rete
nazionale del gas naturale e il primo distributore per
automezzi che eroga biometano a Vittorio Veneto
(Tv): sono queste alcune delle eccellenze italiane del
biometano da Forsu (Frazione organica del rifiuto
solido urbano) messe in evidenza dal Consorzio
italiano compostatori (Cic) nel corso della seconda
conferenza nazionale "L' era del biometano", la
giornata organizzata da Legambiente e finalizzata a
raccontare lo stato dell' arte del ruolo del biometano
nella copertura dei fabbisogni energetici del paese, e
a rendere sempre più concrete le opportunità per
aziende e territori. "Il 2018 ha segnato una svolta
importante con l' approvazione del decreto per la
promozione dell' uso del biometano nel settore dei
trasporti e le agevolazioni per le imprese a forte
consumo di gas naturale", commenta Alessandro
Canovai, presidente del Cic. "Un passo che, insieme
all' approvazione del nuovo pacchetto di direttive
europee sull ' economia circolare, permette di
valorizzare a pieno il rifiuto organico in Italia e di
accelerare il percorso che stiamo costruendo verso
modelli di consumo più sostenibili". Il biometano,
ricorda il Cic, è una risorsa rinnovabile e naturale che
si ottiene dagli scarti organici e che rappresenta un'
alternativa al gas naturale estratto da giacimenti. "I
primi risultati cominciano a vedersi", sottolinea
Massimo Centemero, direttore del Cic. "Dopo l'
impianto di Montello a Bergamo, il biometano è
arrivato anche al Centro-Sud con l ' impianto
calabrese a Rende, il primo inaugurato in Italia dopo il
decreto legge varato a marzo. Una dimostrazione di
efficienza imprenditoriale che parte dal Sud Italia, un
segnale importante che test imonia come la
rivoluzione del biowaste è in grado di coinvolgere
tutto il Paese e soprattutto che mette in evidenza
quanto le aziende italiane siano pronte a produrre e
commercializzare il biometano". Considerando il
biogas attualmente destinato alla produzione di
energia elettrica e il margine di crescita della raccolta
differenziata del rifiuto organico, "possiamo stimare al
2025 una produzione potenziale di biometano da
frazione umida di circa 500 milioni di Nm3/anno, e un
potenziale complessivo di 0,8 miliardi di Nm3/anno,
se si considera l' intero ammontare di rifiuti organici
prodotti in ambito urbano", aggiunge Centemero.
"Grazie all' upgrading del biogas a biometano, nel
corso del 2018 e nel 2019 si potrebbero avere già
circa 200 mln di Nm3/anno di biometano da Forsu".

Oltre a numerose esperienze condotte a livello
sperimentale in Italia, tra le eccellenze il Cic segnala
quelle che per prime hanno intrapreso la produzione
di biometano da Forsu su scala industriale. A Rende
(Cs), la Calabra Maceri, azienda consorziata Cic, ha
inaugurato a settembre il primo impianto di biometano
del Centro-Sud Italia connesso alla rete nazionale del
gas naturale per gli usi industriali, residenziali e per l'
autotrazione. L' impianto è in grado di trasformare
40.000 tonnellate annue di raccolta differenziata in
4,5 milioni di metri cubi di biometano annui, e può
inoltre 10.000 tonnellate di ammendante compostato,
fertilizzante ideale per l' agricoltura biologica. Il
biometano per autotrazione, prodotto grazie a un
sistema di purificazione del gas, consente di
percorrere 90.000.000 km che, con una media di
20.000 km annui a mezzo di trasporto, può alimentare
f ino a 4.500 autovetture,  con un r isparmio
complessivo di oltre 16.200.000 kg di CO2 all' anno
(3.600 kg per auto). Se riferito a consumi domestici, la
stessa produzione può soddisfare il fabbisogno
energetico annuale di circa 5.000 famiglie per
approvv ig ionamento  d i  gas  pe r  cuc ina  e
riscaldamento. A Vittorio Veneto è stato invece
inaugurato a settembre il primo distributore di
Biometano proveniente dalla trasformazione del rifiuto
organico. Ad ora il biometano derivato da rifiuto
organico, ottenuto presso l' impianto Sesa di Este
(Padova), viene utilizzato per alimentare la flotta della
società di raccolta di rifiuti urbani Savno, attiva su 44
comuni della provincia di Treviso. Un vero e proprio
ciclo virtuoso legato ai rifiuti organici: il biometano
ottenuto dalla produzione di organico del Bacino potrà
coprire oltre l' 80% dei km percorsi per la raccolta dell'
organico stesso, ovvero circa 1,1 milioni di km all'
anno, con un risparmio in termini di semplice acquisto
di carburante di oltre 300.000 euro. Savno potrà
inoltre risparmiare circa 10 ton di CO2 all' anno per
ogni mezzo rispetto ad un veicolo con trazione a
gasolio. Tra le eccellenze italiane, da non dimenticare
l' impianto di Montello S.p.A. in provincia di Bergamo,
consorziato Cic: entrato in funzione da giugno 2017,
rappresenta il primo esempio in Italia nella produzione
di biometano esclusivamente dal trattamento dei rifiuti
organici della raccolta differenziata urbana e nell'
immissione di biometano nella rete di trasporto
nazionale. Ogni anno l' impianto recupera e tratta la
Frazione Organica Forsu proveniente dalla raccolta
differenziata, ricavando oltre al biogas anche il
biometano. L' impianto è in grado di produrre circa 32
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milioni di standard metri cubi, cioè l' equivalente
quantitativo di carburante necessario ad automobili a
metano per percorrere circa 640 mln di chilometri.
Inoltre, l' impianto di Montello non emette emissioni in
atmosfera ed è il primo impianto in Italia "Carbon
Negative": recupera dal biogas generato (composto
da circa il 60% di biometano e circa il 40% di Co2)
anche anidride carbonica (Co2 liquida) destinata ad
uso tecnico ed alimentare. In più, dal trattamento del
digestato in uscita dai digestori l' impianto produce
90.000 t/a di compost Navigazione articoli Articolo
precedente Campari: lo 'spritz' vola in Cina, sbarca su
Tmall l' aperitivo italiano (2) Articolo precedente
Articolo successivo Pensioni: Carfagna, Fi propone
sconto di un anno per figlio Articolo successivo
Sezioni Ambiente Angolo delle ore Cronaca Culture
Economia, Impresa & Lavoro Famiglia Giovani Gusto
Meteo Politica Provincia Spettacolo & Eventi Sport
Tempo libero Wellness Iscriviti alla Newsletter
Indirizzo E-Mail Rispett iamo la tua privacy .
Consigl iat i  Stor ie del la domenica I l  Duomo
antonelliano, una storia lunga 150 anni Sebastiano
Vassalli ha descritto più volte nelle sue pagine il
rapporto tormentato tra Alessandro Antonelli e la città
di Novara. Un rapporto conflittuale: Antonelli - dice
Vassalli - pensava in verticale e i novaresi in
orizzontale. Storie della domenica Valeila e i
Portesan: dopo un anno in mare si preparano al
reality Valeila compie un anno: i novaresi Fabio
Portesan e Marina Leva, con i figli Valerio e Leilani,
hanno percorso più Storia & Storie Quando volava la
colomba Molti canticchiano ancora oggi "Oh! Mama,
mama, mama". I nostalgici intonano "Vola, colomba".
Qualche pensionato allegrotto si produce sulle
panchine Storie della domenica Il sogno dimenticato
del Naviglio di Novara C' è un legame indissolubile,
genetico, tra la città di Novara e l' acqua. Lo sapeva
bene Sebastiano Vassalli, il grande scrittore Storia &
Storie Don Aldo, l' uomo senza cognome Ce l' aveva
eccome il cognome: Mercoli, nato a Borgosesia nel
1921. Ma a lui il cognome non serviva proprio perchè
Storia & Storie Civico Istituto Bellini, un' istituzione dal
1837 È il 4 novembre 1837, giorno onomastico di
Carlo Alberto, quando, con un' orazione e un
concerto, si inaugura a Novara Instagram Seguici!
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Roma, 11 ott. - (AdnKronos) - Il primo impianto di
biometano del Centro-Sud Italia connesso alla rete
nazionale del gas naturale e il primo distributore per
automezzi che eroga biometano a Vittorio Veneto
(Tv): sono queste alcune delle eccellenze italiane del
biometano da Forsu (Frazione organica del rifiuto
solido urbano) messe in evidenza dal Consorzio
italiano compostatori (Cic) nel corso della seconda
conferenza nazionale ?L' era del biometano?, la
giornata organizzata da Legambiente e finalizzata a
raccontare lo stato dell' arte del ruolo del biometano
nella copertura dei fabbisogni energetici del paese, e
a rendere sempre più concrete le opportunità per
aziende e territori. ?Il 2018 ha segnato una svolta
importante con l' approvazione del decreto per la
promozione dell' uso del biometano nel settore dei
trasporti e le agevolazioni per le imprese a forte
consumo di gas naturale?, commenta Alessandro
Canovai, presidente del Cic. ?Un passo che, insieme
all' approvazione del nuovo pacchetto di direttive
europee sull ' economia circolare, permette di
valorizzare a pieno il rifiuto organico in Italia e di
accelerare il percorso che stiamo costruendo verso
modelli di consumo più sostenibili?. Il biometano,
ricorda il Cic, è una risorsa rinnovabile e naturale che
si ottiene dagli scarti organici e che rappresenta un'
alternativa al gas naturale estratto da giacimenti. ?I
primi risultati cominciano a vedersi?, sottolinea
Massimo Centemero, direttore del Cic. ?Dopo l'
impianto di Montello a Bergamo, il biometano è
arrivato anche al Centro-Sud con l ' impianto
calabrese a Rende, il primo inaugurato in Italia dopo il
decreto legge varato a marzo. Una dimostrazione di
efficienza imprenditoriale che parte dal Sud Italia, un
segnale importante che test imonia come la
rivoluzione del biowaste è in grado di coinvolgere
tutto il Paese e soprattutto che mette in evidenza
quanto le aziende italiane siano pronte a produrre e
commercializzare il biometano?. Considerando il
biogas attualmente destinato alla produzione di
energia elettrica e il margine di crescita della raccolta
differenziata del rifiuto organico, ?possiamo stimare al
2025 una produzione potenziale di biometano da
frazione umida di circa 500 milioni di Nm3/anno, e un
potenziale complessivo di 0,8 miliardi di Nm3/anno,
se si considera l' intero ammontare di rifiuti organici
prodotti in ambito urbano?, aggiunge Centemero.
?Grazie all' upgrading del biogas a biometano, nel
corso del 2018 e nel 2019 si potrebbero avere già
circa 200 mln di Nm3/anno di biometano da Forsu?.

Oltre a numerose esperienze condotte a livello
sperimentale in Italia, tra le eccellenze il Cic segnala
quelle che per prime hanno intrapreso la produzione
di biometano da Forsu su scala industriale. A Rende
(Cs), la Calabra Maceri, azienda consorziata Cic, ha
inaugurato a settembre il primo impianto di biometano
del Centro-Sud Italia connesso alla rete nazionale del
gas naturale per gli usi industriali, residenziali e per l'
autotrazione. L' impianto è in grado di trasformare
40.000 tonnellate annue di raccolta differenziata in
4,5 milioni di metri cubi di biometano annui, e può
inoltre 10.000 tonnellate di ammendante compostato,
fertilizzante ideale per l' agricoltura biologica. Il
biometano per autotrazione, prodotto grazie a un
sistema di purificazione del gas, consente di
percorrere 90.000.000 km che, con una media di
20.000 km annui a mezzo di trasporto, può alimentare
f ino a 4.500 autovetture,  con un r isparmio
complessivo di oltre 16.200.000 kg di CO2 all' anno
(3.600 kg per auto). Se riferito a consumi domestici, la
stessa produzione può soddisfare il fabbisogno
energetico annuale di circa 5.000 famiglie per
approvv ig ionamento  d i  gas  pe r  cuc ina  e
riscaldamento. A Vittorio Veneto è stato invece
inaugurato a settembre il primo distributore di
Biometano proveniente dalla trasformazione del rifiuto
organico. Ad ora il biometano derivato da rifiuto
organico, ottenuto presso l' impianto Sesa di Este
(Padova), viene utilizzato per alimentare la flotta della
società di raccolta di rifiuti urbani Savno, attiva su 44
comuni della provincia di Treviso. Un vero e proprio
ciclo virtuoso legato ai rifiuti organici: il biometano
ottenuto dalla produzione di organico del Bacino potrà
coprire oltre l' 80% dei km percorsi per la raccolta dell'
organico stesso, ovvero circa 1,1 milioni di km all'
anno, con un risparmio in termini di semplice acquisto
di carburante di oltre 300.000 euro. Savno potrà
inoltre risparmiare circa 10 ton di CO2 all' anno per
ogni mezzo rispetto ad un veicolo con trazione a
gasolio. Tra le eccellenze italiane, da non dimenticare
l' impianto di Montello S.p.A. in provincia di Bergamo,
consorziato Cic: entrato in funzione da giugno 2017,
rappresenta il primo esempio in Italia nella produzione
di biometano esclusivamente dal trattamento dei rifiuti
organici della raccolta differenziata urbana e nell'
immissione di biometano nella rete di trasporto
nazionale. Ogni anno l' impianto recupera e tratta la
Frazione Organica Forsu proveniente dalla raccolta
differenziata, ricavando oltre al biogas anche il
biometano. L' impianto è in grado di produrre circa 32
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milioni di standard metri cubi, cioè l' equivalente
quantitativo di carburante necessario ad automobili a
metano per percorrere circa 640 mln di chilometri.
Inoltre, l' impianto di Montello non emette emissioni in
atmosfera ed è il primo impianto in Italia ?Carbon
Negative?: recupera dal biogas generato (composto
da circa il 60% di biometano e circa il 40% di Co2)
anche anidride carbonica (Co2 liquida) destinata ad
uso tecnico ed alimentare. In più, dal trattamento del
digestato in uscita dai digestori l' impianto produce
90.000 t/a di compost.
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Roma, 11 ott. - (AdnKronos) - Il primo impianto di
biometano del Centro-Sud Italia connesso alla rete
nazionale del gas naturale e il primo distributore per
automezzi che eroga biometano a Vittorio Veneto
(Tv): sono queste alcune delle eccellenze italiane del
biometano da Forsu (Frazione organica del [] Roma,
11 ott. - (AdnKronos) - Il primo impianto di biometano
del Centro-Sud Italia connesso alla rete nazionale del
gas naturale e il primo distributore per automezzi che
eroga biometano a Vittorio Veneto (Tv): sono queste
alcune delle eccellenze italiane del biometano da
Forsu (Frazione organica del rifiuto solido urbano)
messe in  ev idenza da l  Consorz io  i ta l iano
compostator i  (Cic) nel corso del la seconda
conferenza nazionale "L' era del biometano", la
giornata organizzata da Legambiente e finalizzata a
raccontare lo stato dell' arte del ruolo del biometano
nella copertura dei fabbisogni energetici del paese, e
a rendere sempre più concrete le opportunità per
aziende e territori. "Il 2018 ha segnato una svolta
importante con l' approvazione del decreto per la
promozione dell' uso del biometano nel settore dei
trasporti e le agevolazioni per le imprese a forte
consumo di gas naturale", commenta Alessandro
Canovai, presidente del Cic. "Un passo che, insieme
all' approvazione del nuovo pacchetto di direttive
europee sull ' economia circolare, permette di
valorizzare a pieno il rifiuto organico in Italia e di
accelerare il percorso che stiamo costruendo verso
modelli di consumo più sostenibili". Il biometano,
ricorda il Cic, è una risorsa rinnovabile e naturale che
si ottiene dagli scarti organici e che rappresenta un'
alternativa al gas naturale estratto da giacimenti. "I
primi risultati cominciano a vedersi", sottolinea
Massimo Centemero, direttore del Cic. "Dopo l'
impianto di Montello a Bergamo, il biometano è
arrivato anche al Centro-Sud con l ' impianto
calabrese a Rende, il primo inaugurato in Italia dopo il
decreto legge varato a marzo. Una dimostrazione di
efficienza imprenditoriale che parte dal Sud Italia, un
segnale importante che test imonia come la
rivoluzione del biowaste è in grado di coinvolgere
tutto il Paese e soprattutto che mette in evidenza
quanto le aziende italiane siano pronte a produrre e
commercializzare il biometano". Considerando il
biogas attualmente destinato alla produzione di
energia elettrica e il margine di crescita della raccolta
differenziata del rifiuto organico, "possiamo stimare al
2025 una produzione potenziale di biometano da
frazione umida di circa 500 milioni di Nm3/anno, e un

potenziale complessivo di 0,8 miliardi di Nm3/anno,
se si considera l' intero ammontare di rifiuti organici
prodotti in ambito urbano", aggiunge Centemero.
"Grazie all' upgrading del biogas a biometano, nel
corso del 2018 e nel 2019 si potrebbero avere già
circa 200 mln di Nm3/anno di biometano da Forsu".
Oltre a numerose esperienze condotte a livello
sperimentale in Italia, tra le eccellenze il Cic segnala
quelle che per prime hanno intrapreso la produzione
di biometano da Forsu su scala industriale. A Rende
(Cs), la Calabra Maceri, azienda consorziata Cic, ha
inaugurato a settembre il primo impianto di biometano
del Centro-Sud Italia connesso alla rete nazionale del
gas naturale per gli usi industriali, residenziali e per l'
autotrazione. L' impianto è in grado di trasformare
40.000 tonnellate annue di raccolta differenziata in
4,5 milioni di metri cubi di biometano annui, e può
inoltre 10.000 tonnellate di ammendante compostato,
fertilizzante ideale per l' agricoltura biologica. Il
biometano per autotrazione, prodotto grazie a un
sistema di purificazione del gas, consente di
percorrere 90.000.000 km che, con una media di
20.000 km annui a mezzo di trasporto, può alimentare
f ino a 4.500 autovetture,  con un r isparmio
complessivo di oltre 16.200.000 kg di CO2 all' anno
(3.600 kg per auto). Se riferito a consumi domestici, la
stessa produzione può soddisfare il fabbisogno
energetico annuale di circa 5.000 famiglie per
approvv ig ionamento  d i  gas  pe r  cuc ina  e
riscaldamento. A Vittorio Veneto è stato invece
inaugurato a settembre il primo distributore di
Biometano proveniente dalla trasformazione del rifiuto
organico. Ad ora il biometano derivato da rifiuto
organico, ottenuto presso l' impianto Sesa di Este
(Padova), viene utilizzato per alimentare la flotta della
società di raccolta di rifiuti urbani Savno, attiva su 44
comuni della provincia di Treviso. Un vero e proprio
ciclo virtuoso legato ai rifiuti organici: il biometano
ottenuto dalla produzione di organico del Bacino potrà
coprire oltre l' 80% dei km percorsi per la raccolta dell'
organico stesso, ovvero circa 1,1 milioni di km all'
anno, con un risparmio in termini di semplice acquisto
di carburante di oltre 300.000 euro. Savno potrà
inoltre risparmiare circa 10 ton di CO2 all' anno per
ogni mezzo rispetto ad un veicolo con trazione a
gasolio. Tra le eccellenze italiane, da non dimenticare
l' impianto di Montello S.p.A. in provincia di Bergamo,
consorziato Cic: entrato in funzione da giugno 2017,
rappresenta il primo esempio in Italia nella produzione
di biometano esclusivamente dal trattamento dei rifiuti
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organici della raccolta differenziata urbana e nell'
immissione di biometano nella rete di trasporto
nazionale. Ogni anno l' impianto recupera e tratta la
Frazione Organica Forsu proveniente dalla raccolta
differenziata, ricavando oltre al biogas anche il
biometano. L' impianto è in grado di produrre circa 32
milioni di standard metri cubi, cioè l' equivalente
quantitativo di carburante necessario ad automobili a
metano per percorrere circa 640 mln di chilometri.
Inoltre, l' impianto di Montello non emette emissioni in
atmosfera ed è il primo impianto in Italia "Carbon
Negative": recupera dal biogas generato (composto
da circa il 60% di biometano e circa il 40% di Co2)
anche anidride carbonica (Co2 liquida) destinata ad
uso tecnico ed alimentare. In più, dal trattamento del
digestato in uscita dai digestori l' impianto produce
90.000 t/a di compost.
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Roma, 11 ott. - (AdnKronos) - Il primo impianto di
biometano del Centro-Sud Italia connesso alla rete
nazionale del gas naturale e il primo distributore per
automezzi che eroga biometano a Vittorio Veneto
(Tv): sono queste alcune delle eccellenze italiane del
biometano da Forsu (Frazione organica del rifiuto
solido urbano) messe in evidenza dal Consorzio
italiano compostatori (Cic) nel corso della seconda
conferenza nazionale "L' era del biometano", la
giornata organizzata da Legambiente e finalizzata a
raccontare lo stato dell' arte del ruolo del biometano
nella copertura dei fabbisogni energetici del paese, e
a rendere sempre più concrete le opportunità per
aziende e territori. "Il 2018 ha segnato una svolta
importante con l' approvazione del decreto per la
promozione dell' uso del biometano nel settore dei
trasporti e le agevolazioni per le imprese a forte
consumo di gas naturale", commenta Alessandro
Canovai, presidente del Cic. "Un passo che, insieme
all' approvazione del nuovo pacchetto di direttive
europee sull ' economia circolare, permette di
valorizzare a pieno il rifiuto organico in Italia e di
accelerare il percorso che stiamo costruendo verso
modelli di consumo più sostenibili". Il biometano,
ricorda il Cic, è una risorsa rinnovabile e naturale che
si ottiene dagli scarti organici e che rappresenta un'
alternativa al gas naturale estratto da giacimenti. "I
primi risultati cominciano a vedersi", sottolinea
Massimo Centemero, direttore del Cic. "Dopo l'
impianto di Montello a Bergamo, il biometano è
arrivato anche al Centro-Sud con l ' impianto
calabrese a Rende, il primo inaugurato in Italia dopo il
decreto legge varato a marzo. Una dimostrazione di
efficienza imprenditoriale che parte dal Sud Italia, un
segnale importante che test imonia come la
rivoluzione del biowaste è in grado di coinvolgere
tutto il Paese e soprattutto che mette in evidenza
quanto le aziende italiane siano pronte a produrre e
commercializzare il biometano". Considerando il
biogas attualmente destinato alla produzione di
energia elettrica e il margine di crescita della raccolta
differenziata del rifiuto organico, "possiamo stimare al
2025 una produzione potenziale di biometano da
frazione umida di circa 500 milioni di Nm3/anno, e un
potenziale complessivo di 0,8 miliardi di Nm3/anno,
se si considera l' intero ammontare di rifiuti organici
prodotti in ambito urbano", aggiunge Centemero.
"Grazie all' upgrading del biogas a biometano, nel
corso del 2018 e nel 2019 si potrebbero avere già
circa 200 mln di Nm3/anno di biometano da Forsu".

Oltre a numerose esperienze condotte a livello
sperimentale in Italia, tra le eccellenze il Cic segnala
quelle che per prime hanno intrapreso la produzione
di biometano da Forsu su scala industriale. A Rende
(Cs), la Calabra Maceri, azienda consorziata Cic, ha
inaugurato a settembre il primo impianto di biometano
del Centro-Sud Italia connesso alla rete nazionale del
gas naturale per gli usi industriali, residenziali e per l'
autotrazione. L' impianto è in grado di trasformare
40.000 tonnellate annue di raccolta differenziata in
4,5 milioni di metri cubi di biometano annui, e può
inoltre 10.000 tonnellate di ammendante compostato,
fertilizzante ideale per l' agricoltura biologica. Il
biometano per autotrazione, prodotto grazie a un
sistema di purificazione del gas, consente di
percorrere 90.000.000 km che, con una media di
20.000 km annui a mezzo di trasporto, può alimentare
f ino a 4.500 autovetture,  con un r isparmio
complessivo di oltre 16.200.000 kg di CO2 all' anno
(3.600 kg per auto). Se riferito a consumi domestici, la
stessa produzione può soddisfare il fabbisogno
energetico annuale di circa 5.000 famiglie per
approvv ig ionamento  d i  gas  pe r  cuc ina  e
riscaldamento. A Vittorio Veneto è stato invece
inaugurato a settembre il primo distributore di
Biometano proveniente dalla trasformazione del rifiuto
organico. Ad ora il biometano derivato da rifiuto
organico, ottenuto presso l' impianto Sesa di Este
(Padova), viene utilizzato per alimentare la flotta della
società di raccolta di rifiuti urbani Savno, attiva su 44
comuni della provincia di Treviso. Un vero e proprio
ciclo virtuoso legato ai rifiuti organici: il biometano
ottenuto dalla produzione di organico del Bacino potrà
coprire oltre l' 80% dei km percorsi per la raccolta dell'
organico stesso, ovvero circa 1,1 milioni di km all'
anno, con un risparmio in termini di semplice acquisto
di carburante di oltre 300.000 euro. Savno potrà
inoltre risparmiare circa 10 ton di CO2 all' anno per
ogni mezzo rispetto ad un veicolo con trazione a
gasolio. Tra le eccellenze italiane, da non dimenticare
l' impianto di Montello S.p.A. in provincia di Bergamo,
consorziato Cic: entrato in funzione da giugno 2017,
rappresenta il primo esempio in Italia nella produzione
di biometano esclusivamente dal trattamento dei rifiuti
organici della raccolta differenziata urbana e nell'
immissione di biometano nella rete di trasporto
nazionale. Ogni anno l' impianto recupera e tratta la
Frazione Organica Forsu proveniente dalla raccolta
differenziata, ricavando oltre al biogas anche il
biometano. L' impianto è in grado di produrre circa 32

Pagina 48 di 70Biometano 2018



Gio 11/10/2018 ilfoglio.it Pagina 7

milioni di standard metri cubi, cioè l' equivalente
quantitativo di carburante necessario ad automobili a
metano per percorrere circa 640 mln di chilometri.
Inoltre, l' impianto di Montello non emette emissioni in
atmosfera ed è il primo impianto in Italia "Carbon
Negative": recupera dal biogas generato (composto
da circa il 60% di biometano e circa il 40% di Co2)
anche anidride carbonica (Co2 liquida) destinata ad
uso tecnico ed alimentare. In più, dal trattamento del
digestato in uscita dai digestori l' impianto produce
90.000 t/a di compost.
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Roma, 11 ott. - (AdnKronos) - Il primo impianto di
biometano del Centro-Sud Italia connesso alla rete
nazionale del gas naturale e il primo distributore per
automezzi che eroga biometano a Vittorio Veneto
(Tv): sono queste alcune delle eccellenze italiane del
biometano da Forsu (Frazione organica del rifiuto
solido urbano) messe in evidenza dal Consorzio
italiano compostatori (Cic) nel corso della seconda
conferenza nazionale "L' era del biometano", la
giornata organizzata da Legambiente e finalizzata a
raccontare lo stato dell' arte del ruolo del biometano
nella copertura dei fabbisogni energetici del paese, e
a rendere sempre più concrete le opportunità per
aziende e territori. "Il 2018 ha segnato una svolta
importante con l' approvazione del decreto per la
promozione dell' uso del biometano nel settore dei
trasporti e le agevolazioni per le imprese a forte
consumo di gas naturale", commenta Alessandro
Canovai, presidente del Cic. "Un passo che, insieme
all' approvazione del nuovo pacchetto di direttive
europee sull ' economia circolare, permette di
valorizzare a pieno il rifiuto organico in Italia e di
accelerare il percorso che stiamo costruendo verso
modelli di consumo più sostenibili". Il biometano,
ricorda il Cic, è una risorsa rinnovabile e naturale che
si ottiene dagli scarti organici e che rappresenta un'
alternativa al gas naturale estratto da giacimenti. "I
primi risultati cominciano a vedersi", sottolinea
Massimo Centemero, direttore del Cic. "Dopo l'
impianto di Montello a Bergamo, il biometano è
arrivato anche al Centro-Sud con l ' impianto
calabrese a Rende, il primo inaugurato in Italia dopo il
decreto legge varato a marzo. Una dimostrazione di
efficienza imprenditoriale che parte dal Sud Italia, un
segnale importante che test imonia come la
rivoluzione del biowaste è in grado di coinvolgere
tutto il Paese e soprattutto che mette in evidenza
quanto le aziende italiane siano pronte a produrre e
commercializzare il biometano". Considerando il
biogas attualmente destinato alla produzione di
energia elettrica e il margine di crescita della raccolta
differenziata del rifiuto organico, "possiamo stimare al
2025 una produzione potenziale di biometano da
frazione umida di circa 500 milioni di Nm3/anno, e un
potenziale complessivo di 0,8 miliardi di Nm3/anno,
se si considera l' intero ammontare di rifiuti organici
prodotti in ambito urbano", aggiunge Centemero.
"Grazie all' upgrading del biogas a biometano, nel
corso del 2018 e nel 2019 si potrebbero avere già
circa 200 mln di Nm3/anno di biometano da Forsu".

Oltre a numerose esperienze condotte a livello
sperimentale in Italia, tra le eccellenze il Cic segnala
quelle che per prime hanno intrapreso la produzione
di biometano da Forsu su scala industriale. A Rende
(Cs), la Calabra Maceri, azienda consorziata Cic, ha
inaugurato a settembre il primo impianto di biometano
del Centro-Sud Italia connesso alla rete nazionale del
gas naturale per gli usi industriali, residenziali e per l'
autotrazione. L' impianto è in grado di trasformare
40.000 tonnellate annue di raccolta differenziata in
4,5 milioni di metri cubi di biometano annui, e può
inoltre 10.000 tonnellate di ammendante compostato,
fertilizzante ideale per l' agricoltura biologica. Il
biometano per autotrazione, prodotto grazie a un
sistema di purificazione del gas, consente di
percorrere 90.000.000 km che, con una media di
20.000 km annui a mezzo di trasporto, può alimentare
f ino a 4.500 autovetture,  con un r isparmio
complessivo di oltre 16.200.000 kg di CO2 all' anno
(3.600 kg per auto). Se riferito a consumi domestici, la
stessa produzione può soddisfare il fabbisogno
energetico annuale di circa 5.000 famiglie per
approvv ig ionamento  d i  gas  pe r  cuc ina  e
riscaldamento. A Vittorio Veneto è stato invece
inaugurato a settembre il primo distributore di
Biometano proveniente dalla trasformazione del rifiuto
organico. Ad ora il biometano derivato da rifiuto
organico, ottenuto presso l' impianto Sesa di Este
(Padova), viene utilizzato per alimentare la flotta della
società di raccolta di rifiuti urbani Savno, attiva su 44
comuni della provincia di Treviso. Un vero e proprio
ciclo virtuoso legato ai rifiuti organici: il biometano
ottenuto dalla produzione di organico del Bacino potrà
coprire oltre l' 80% dei km percorsi per la raccolta dell'
organico stesso, ovvero circa 1,1 milioni di km all'
anno, con un risparmio in termini di semplice acquisto
di carburante di oltre 300.000 euro. Savno potrà
inoltre risparmiare circa 10 ton di CO2 all' anno per
ogni mezzo rispetto ad un veicolo con trazione a
gasolio. Tra le eccellenze italiane, da non dimenticare
l' impianto di Montello S.p.A. in provincia di Bergamo,
consorziato Cic: entrato in funzione da giugno 2017,
rappresenta il primo esempio in Italia nella produzione
di biometano esclusivamente dal trattamento dei rifiuti
organici della raccolta differenziata urbana e nell'
immissione di biometano nella rete di trasporto
nazionale. Ogni anno l' impianto recupera e tratta la
Frazione Organica Forsu proveniente dalla raccolta
differenziata, ricavando oltre al biogas anche il
biometano. L' impianto è in grado di produrre circa 32
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milioni di standard metri cubi, cioè l' equivalente
quantitativo di carburante necessario ad automobili a
metano per percorrere circa 640 mln di chilometri.
Inoltre, l' impianto di Montello non emette emissioni in
atmosfera ed è il primo impianto in Italia "Carbon
Negative": recupera dal biogas generato (composto
da circa il 60% di biometano e circa il 40% di Co2)
anche anidride carbonica (Co2 liquida) destinata ad
uso tecnico ed alimentare. In più, dal trattamento del
digestato in uscita dai digestori l' impianto produce
90.000 t/a di compost.
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(ANSA) - ROMA, 11 OTT - La produzione di
biometano soltanto nel settore agricolo potrebbe
coprire il 12% dei consumi attuali di gas in Italia con
evidenti vantaggi ambientali e economici. Questo
quanto emerge dalla seconda Conferenza nazionale
'L' era del biometano', promossa da Legambiente a
Bologna in cui viene raccontato lo stato dell' arte nel
nostro Paese. Il biometano (un biocombustibile che si
ottiene sia da scarti di biomasse di origine agricola sia
da frazione organica dei rifiuti solidi urbani derivante
dalla raccolta differenziata) "può avere un ruolo
fondamentale nella Strategia energetica del nostro
Paese" per ridurre l' inquinamento dell' aria e nella
lotta ai cambiamenti climatici. Secondo il Comitato
termotecnico italiano è "in grado di evitare l '
immissione di gas serra di almeno il 75% rispetto ai
combustibili fossili". Inoltre "l' intero processo", grazie
a un ammendante, "permette ridare fertilità ai suoli
impoveriti. Senza dimenticare che è una grande
opportunità economica, anche per la creazione di
nuovi posti di lavoro". Quest' anno poi il biometano,
grazie all' approvazione del decreto dedicato alla sua
promozione nel settore dei trasporti, può essere una
spinta "all' economia circolare" anche dopo il via
libera al pacchetto Ue; e inoltre pone "l' obbligo della
raccolta separata dell' organico a livello europeo". Il
decreto mette "in bilancio 4,7 miliardi di euro fino al
2022 per i nuovi impianti per la produzione". (ANSA).
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Dal primo impianto di biometano del Centro-Sud Italia
connesso alla rete nazionale del gas naturale al primo
distributore per automezzi che eroga biometano in
Veneto, passando per l' impianto di Montello a
Bergamo: in occasione della conferenza nazionale "L'
era del biometano", il Consorzio Italiano Compostatori
(CIC) presenta le eccellenze italiane del biometano
da FORSU. "In Italia siamo sulla buona strada:
possiamo stimare al 2025 una produzione potenziale
di biometano da frazione umida di circa 500 milioni di
Nm3/anno", commenta Massimo Centemero,
Direttore del CIC. Il primo impianto di biometano del
Centro-Sud Italia connesso alla rete nazionale del gas
naturale e il primo distributore per automezzi che
eroga biometano a Vittorio Veneto (TV): sono queste
alcune delle eccellenze italiane del biometano da
FORSU messe in evidenza dal Consorzio Italiano
Compostatori (CIC) nel corso della seconda
conferenza nazionale "L' era del biometano", la
giornata organizzata da Legambiente e finalizzata a
raccontare lo stato dell' arte del ruolo del biometano
nella copertura dei fabbisogni energetici del paese, e
a rendere sempre più concrete le opportunità per
aziende e territori. "Il 2018 ha segnato una svolta
importante con l' approvazione del decreto per la
promozione dell' uso del biometano nel settore dei
trasporti e le agevolazioni per le imprese a forte
consumo di gas naturale", commenta Alessandro
Canovai, Presidente del CIC. "Un passo che, insieme
all' approvazione del nuovo pacchetto di direttive
europee sull ' economia circolare, permette di
valorizzare a pieno il rifiuto organico in Italia e di
accelerare il percorso che stiamo costruendo verso
modelli di consumo più sostenibili". Il biometano -
ricorda il CIC - è unarisorsa rinnovabile e naturale che
si ottiene dagli scarti organici e che rappresenta un'
alternativa al gas naturale estratto da giacimenti. "I
primi risultati cominciano a vedersi", sottolinea
Massimo Centemero, Direttore del CIC. "Dopo l'
impianto di Montello a Bergamo, il biometano è
arrivato anche al Centro-Sud con l ' impianto
calabrese a Rende, il primo inaugurato in Italia dopo il
decreto legge varato a marzo. Una dimostrazione di
efficienza imprenditoriale che parte dal Sud Italia, un
segnale importante che test imonia come la
rivoluzione del biowaste è in grado di coinvolgere
tutto il Paese e soprattutto che mette in evidenza
quanto le aziende italiane siano pronte a produrre e

commercializzare il biometano". Considerando il
biogas attualmente destinato alla produzione di
energia elettrica e il margine di crescita della raccolta
differenziata del rifiuto organico, "possiamo stimare al
2025 una produzione potenziale di biometano da
frazione umida di circa 500 milioni di Nm3/anno, e un
potenziale complessivo di 0,8 miliardi di Nm3/anno,
se si considera l' intero ammontare di rifiuti organici
prodotti in ambito urbano", aggiunge Centemero.
"Grazie all' upgrading del biogas a biometano, nel
corso del 2018 e nel 2019 si potrebbero avere già
circa 200 mln di Nm3/anno di biometano da Forsu".
Oltre a numerose esperienze condotte a livello
sperimentale in Italia, tra le eccellenze il CIC segnala
quelle che per prime hanno intrapreso la produzione
di biometano da FORSU su scala industriale. Calabra
Maceri, inaugurato il primo impianto di biometano del
Centro-Sud A Rende (CS), la Calabra Maceri,
azienda consorziata CIC, ha inaugurato a settembre il
primo impianto di biometano del Centro-Sud Italia
connesso alla rete nazionale del gas naturale per gli
usi industriali, residenziali e per l' autotrazione. L'
impianto è in grado di trasformare 40.000 tonnellate
annue di raccolta differenziata in 4,5 milioni di metri
cubi di biometano annui, e può inoltre 10.000
tonnellate di ammendante compostato, fertilizzante
ideale per l' agricoltura biologica. Il biometano per
autotrazione, prodotto grazie a un sofisticato sistema
di purificazione del gas, consente di percorrere
90.000.000 km che, con una media di 20.000 km
annui a mezzo di trasporto, può alimentare fino a
4.500 autovetture, con un risparmio complessivo di
oltre 16.200.000 kg di CO2 all' anno (3.600 kg per
auto). Se riferito a consumi domestici, la stessa
produzione può soddisfare il fabbisogno energetico
a n n u a l e  d i  c i r c a  5 . 0 0 0  f a m i g l i e  p e r
approvv ig ionamento  d i  gas  pe r  cuc ina  e
riscaldamento. Vittorio Veneto, il primo distributore di
biometano da Forsu A Vittorio Veneto è stato invece
inaugurato a settembre il primo distributore di
Biometano proveniente dalla trasformazione del rifiuto
organico. Ad ora il biometano derivato da rifiuto
organico, ottenuto presso l' impianto SESA di Este
(Padova), viene utilizzato per alimentare la flotta della
società di raccolta di rifiuti urbani Savno, attiva su 44
comuni della provincia di Treviso. Un vero e proprio
ciclo virtuoso legato ai rifiuti organici: il biometano
ottenuto dalla produzione di organico del Bacino potrà
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coprire oltre l' 80% dei km percorsi per la raccolta dell'
organico stesso, ovvero circa 1,1 milioni di km all'
anno, con un risparmio in termini di semplice acquisto
di carburante di oltre 300.000 euro. Savno potrà
inoltre risparmiare circa 10 ton di CO2 all' anno per
ogni mezzo rispetto ad un veicolo con trazione a
gasolio. Montello, l' impianto "Carbon Negative" che
produce biometano e biogas Tra le eccellenze
italiane, da non dimenticare l' impianto di Montello
S.p.A. in provincia di Bergamo, consorziato CIC:
entrato in funzione da giugno 2017, rappresenta il
primo esempio in Italia nella produzione di biometano
esclusivamente dal trattamento dei rifiuti organici
della raccolta differenziata urbana e nell' immissione
di biometano nella rete di trasporto nazionale. Ogni
anno l' impianto recupera e tratta la Frazione
Organica FORSU proveniente dal la raccolta
differenziata, ricavando oltre al biogas anche il
biometano. L' impianto è in grado di produrre circa 32
milioni di standard metri cubi, cioè l' equivalente
quantitativo di carburante necessario ad automobili a
metano per percorrere circa 640 mln di chilometri.
Inoltre, l' impianto di Montello non emette emissioni in
atmosfera ed è il primo impianto in Italia "Carbon
Negative": recupera dal biogas generato (composto
da circa il 60% di biometano e circa il 40% di Co2)
anche anidride carbonica (Co2 liquida) destinata ad
uso tecnico ed alimentare. In più, dal trattamento del
digestato in uscita dai digestori l' impianto produce
90.000 t/a di compost.
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Il primo impianto di biometano del Centro-Sud Italia
connesso alla rete nazionale del gas naturale e il
primo distributore per automezzi che eroga biometano
a Vittorio Veneto (Tv): sono queste alcune delle
eccellenze italiane del biometano da Forsu (Frazione
organica del rifiuto solido urbano) messe in evidenza
dal Consorzio italiano compostatori (Cic) nel corso
della seconda conferenza nazionale "L' era del
biometano", la giornata organizzata da Legambiente e
finalizzata a raccontare lo stato dell' arte del ruolo del
biometano nella copertura dei fabbisogni energetici
del paese, e a rendere sempre più concrete le
opportunità per aziende e territori. "Il 2018 ha segnato
una svolta importante con l' approvazione del decreto
per la promozione dell' uso del biometano nel settore
dei trasporti e le agevolazioni per le imprese a forte
consumo di gas naturale", commenta Alessandro
Canovai, presidente del Cic. "Un passo che, insieme
all' approvazione del nuovo pacchetto di direttive
europee sull ' economia circolare, permette di
valorizzare a pieno il rifiuto organico in Italia e di
accelerare il percorso che stiamo costruendo verso
modelli di consumo più sostenibili". Il biometano,
ricorda il Cic, è una risorsa rinnovabile e naturale che
si ottiene dagli scarti organici e che rappresenta un'
alternativa al gas naturale estratto da giacimenti. "I
primi risultati cominciano a vedersi", sottolinea
Massimo Centemero, direttore del Cic. "Dopo l'
impianto di Montello a Bergamo, il biometano è
arrivato anche al Centro-Sud con l ' impianto
calabrese a Rende, il primo inaugurato in Italia dopo il
decreto legge varato a marzo. Una dimostrazione di
efficienza imprenditoriale che parte dal Sud Italia, un
segnale importante che test imonia come la
rivoluzione del biowaste è in grado di coinvolgere
tutto il Paese e soprattutto che mette in evidenza
quanto le aziende italiane siano pronte a produrre e
commercializzare il biometano". Considerando il
biogas attualmente destinato alla produzione di
energia elettrica e il margine di crescita della raccolta
differenziata del rifiuto organico, "possiamo stimare al
2025 una produzione potenziale di biometano da
frazione umida di circa 500 milioni di Nm3/anno, e un
potenziale complessivo di 0,8 miliardi di Nm3/anno,
se si considera l' intero ammontare di rifiuti organici
prodotti in ambito urbano", aggiunge Centemero.
"Grazie all' upgrading del biogas a biometano, nel
corso del 2018 e nel 2019 si potrebbero avere già
circa 200 mln di Nm3/anno di biometano da Forsu".
Oltre a numerose esperienze condotte a livello

sperimentale in Italia, tra le eccellenze il Cic segnala
quelle che per prime hanno intrapreso la produzione
di biometano da Forsu su scala industriale. A Rende
(Cs), la Calabra Maceri, azienda consorziata Cic, ha
inaugurato a settembre il primo impianto di biometano
del Centro-Sud Italia connesso alla rete nazionale del
gas naturale per gli usi industriali, residenziali e per l'
autotrazione. L' impianto è in grado di trasformare
40.000 tonnellate annue di raccolta differenziata in
4,5 milioni di metri cubi di biometano annui, e può
inoltre 10.000 tonnellate di ammendante compostato,
fertilizzante ideale per l' agricoltura biologica. Il
biometano per autotrazione, prodotto grazie a un
sistema di purificazione del gas, consente di
percorrere 90.000.000 km che, con una media di
20.000 km annui a mezzo di trasporto, può alimentare
f ino a 4.500 autovetture,  con un r isparmio
complessivo di oltre 16.200.000 kg di CO2 all' anno
(3.600 kg per auto). Se riferito a consumi domestici, la
stessa produzione può soddisfare il fabbisogno
energetico annuale di circa 5.000 famiglie per
approvv ig ionamento  d i  gas  pe r  cuc ina  e
riscaldamento. A Vittorio Veneto è stato invece
inaugurato a settembre il primo distributore di
Biometano proveniente dalla trasformazione del rifiuto
organico. Ad ora il biometano derivato da rifiuto
organico, ottenuto presso l' impianto Sesa di Este
(Padova), viene utilizzato per alimentare la flotta della
società di raccolta di rifiuti urbani Savno, attiva su 44
comuni della provincia di Treviso. Un vero e proprio
ciclo virtuoso legato ai rifiuti organici: il biometano
ottenuto dalla produzione di organico del Bacino potrà
coprire oltre l' 80% dei km percorsi per la raccolta dell'
organico stesso, ovvero circa 1,1 milioni di km all'
anno, con un risparmio in termini di semplice acquisto
di carburante di oltre 300.000 euro. Savno potrà
inoltre risparmiare circa 10 ton di CO2 all' anno per
ogni mezzo rispetto ad un veicolo con trazione a
gasolio. Tra le eccellenze italiane, da non dimenticare
l' impianto di Montello S.p.A. in provincia di Bergamo,
consorziato Cic: entrato in funzione da giugno 2017,
rappresenta il primo esempio in Italia nella produzione
di biometano esclusivamente dal trattamento dei rifiuti
organici della raccolta differenziata urbana e nell'
immissione di biometano nella rete di trasporto
nazionale. Ogni anno l' impianto recupera e tratta la
Frazione Organica Forsu proveniente dalla raccolta
differenziata, ricavando oltre al biogas anche il
biometano. L' impianto è in grado di produrre circa 32
milioni di standard metri cubi, cioè l' equivalente
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quantitativo di carburante necessario ad automobili a
metano per percorrere circa 640 mln di chilometri.
Inoltre, l' impianto di Montello non emette emissioni in
atmosfera ed è il primo impianto in Italia "Carbon
Negative": recupera dal biogas generato (composto
da circa il 60% di biometano e circa il 40% di Co2)
anche anidride carbonica (Co2 liquida) destinata ad
uso tecnico ed alimentare. In più, dal trattamento del
digestato in uscita dai digestori l' impianto produce
90.000 t/a di compost RIPRODUZIONE RISERVATA
© Copyright Adnkronos.
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La produzione di biometano (biocombustibile che si
ottiene dagli scarti di biomasse di origine agricola e
dalla frazione organica dei rifiuti solidi urbani
derivante da raccolta differenziata) nel solo settore
agricolo potrebbe coprire il 12% dei consumi attuali di
gas in Italia con evidenti vantaggi ambientali e
economici. Secondo il Comitato Termotecnico Italiano
il biometano è in grado, infatti, di evitare l' immissione
di gas serra di almeno il 75% rispetto ai combustibili
fossili, un contributo fondamentale all' obiettivo di
contenimento del surriscaldamento del pianeta entro
1,5 gradi centigradi come auspicato dal Comitato
intergovernativo sui cambiamenti climatici (Ipcc).
Senza contare poi che dall' intero processo, oltre alla
produzione di  energia verde, s i  ot t iene un
ammendante utile a ridare fertilità ai suoli impoveriti
dall' agricoltura intensiva. E che il biometano è una
grande opportunità economica per i territori, anche in
relazione alla creazione di nuovi posti di lavoro. E'
quanto emerso oggi nel corso della seconda
conferenza nazionale "L' era del biometano",
promossa da Legambiente a Bologna. Ma per puntare
sul settore, bisogna da una parte superare le carenze
normative (prime fra tutte quelle sulla distinzione tra
"sottoprodotto" e "rifiuto" e i limiti all ' utilizzo
agronomico del digestato previsti dal Decreto Mipaaf
5046), e poi realizzare nuovi impianti con processi
partecipativi e di coinvolgimento della cittadinanza.
"Occorre partire con la realizzazione di nuovi impianti
di digestione anaerobica per la produzione di
biometano per il trattamento della frazione organica, a
partire dalle regioni del centro sud Italia che oggi ne
sono carenti, nonostante l' umido rappresenta il 30-
40% del totale dei rifiuti prodotti - dichiara Giorgio
Zampetti, direttore generale di Legambiente - e
affiancare con questa tecnologia anche gli impianti di
compostaggio aerobici esistenti, per ottimizzare il
processo" Secondo l' European Biogas Association,
oggi in Europa vengono prodotti 1,23 miliardi di mc
annui, grazie ad oltre 17mila impianti a biogas per
8.728 MWe complessivi. Con un potenziale, secondo
il Consorzio Gas for Climate, di oltre 120 miliardi di
mc all' anno entro il 2050 in grado di generare
risparmi di 140 miliardi di euro nello stesso periodo,
rispetto a un' alternativa tutto elettrico. In Italia, a fine
2017, si contavano 1.920 impianti operativi, di cui
1.460 nel settore agricolo e 460 nel settore rifiuti e
fanghi di depurazione, per una potenza complessiva
di 1.400 MWe, di cui poco meno di 1.000 nel
comparto agricolo. Una potenza che colloca l' Italia al

quarto posto a livello mondiale dopo Germania, Cina
e Stati Uniti. Stando ai dati relativi al 2016 riportati
nell' ultimo rapporto Cic 2018 (Consorzio italiano
compostaggio), l' organico rappresenta il 41% dei
rifiuti raccolti attraverso la differenziata in Italia e la
frazione umida è in costante aumento, con un +10%
all' anno negli ultimi 10 anni, fino ad arrivare oggi a
coprire 35 mil ioni di  c i t tadini  con circa 6,5
milioni/tonnellate all' anno raccolte in maniera
differenziata (tra "umido" e "verde"). A fronte di tutto
questo gli impianti di digestione anaerobica trattano
circa 2 milioni di tonnellate di rifiuti organici e sono
localizzati quasi esclusivamente nel nord Italia. Grazie
a tutta la frazione organica del rifiuto solido urbano,
secondo le stime di Enea, in Italia sono producibili, al
2030, da 430 a 860 milioni di metri cubi di biometano.
Ovvero dallo 0,6% all' 1,1% dell' attuale consumo di
gas. Per quanto riguarda il settore agricolo, invece, le
stime del Consorzio Italiano Biogas e Crpa, parlano di
un potenziale al 2030 di 8,5 miliardi di metri cubi di
biometano (considerando la disponibilità ad esempio
di biomasse di scarto di origine agricola e zootecnica
o biomasse vegetali e sottoprodotti,): in pratica il 12%
del consumo di attuale di gas in Italia. Legambiente
ricorda infine che la produzione del biometano può e
deve avvenire nel rispetto della biodiversità e della
funzione di stoccaggio del carbonio svolta da foreste
e dai terreni coltivati e che il suo consumo avviene
quasi senza ulteriori  emissioni cl imalteranti .
Chimicamente uguale al metano fossile (o gas
naturale) è utilizzabile in miscela o in sostituzione del
gas e può quindi essere distribuito nei metanodotti e
in città. Numeri non da poco se si considera che al
2030 il 27% del consumo finale lordo di energia dovrà
essere prodotto da fonti rinnovabili; al contempo, le
emissioni di CO2 dovranno ridursi del 40% entro il
medesimo orizzonte temporale e dell' 80% entro il
2050 rispetto ai valori registrati nel 1990. Lo stesso
vale per il settore trasporti che entro il 2020 dovrà
coprire il 10% del fabbisogno energetico attraverso
fonti rinnovabili. RIPRODUZIONE RISERVATA ©
Copyright Adnkronos.
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" Raggiungere il traguardo di un' economia a
emissioni nette zero entro il 2050 è possibile
sfruttando la grandissima risorsa del gas rinnovabile ".
Così Piero Gattoni, presidente del Cib (il Consorzio
Italiano Biogas), oggi a Bologna in occasione de "L'
era del biometano", appuntamento organizzato da
Legambiente. "Lo sosteniamo da tempo assieme ai
partner del consorzio europeo Gas For Climate -
aggiunge Gattoni - si può arrivare a produrre oltre 120
miliardi di metri cubi di gas rinnovabili nell' UE
annualmente entro il 2050, il 25% dell' attuale
domanda europea di gas naturale, con un risparmio di
138 miliardi di euro all' anno rispetto a uno scenario
energetico senza il gas rinnovabile". Un' opportunità
per l' Italia, visto che nel nostro Paese "il settore è
particolarmente sviluppato , soprattutto a livello di
filiera del biogas/biometano agricolo - sottolinea iol
presidente del Cib - Per poter incidere a livello
economico e di contenimento delle emissioni, però, è
urgente eliminare gli ostacoli normativi allo sviluppo
delle riconversioni degli impianti in produzione, che
porterebbe anche un risparmio sui costi della bolletta
elettrica". Per Gattoni, a seguito dell' allarme lanciato
questa settimana dall' Ipcc sul riscaldamento globale,
investire nel biometano diventa anche "una scelta di
responsabilità, considerando che la crescita del
comparto in Europa potrebbe evitare l' emissione di
197 milioni di tonnellate di CO2 al 2050 secondo il
centro studi ambientali Althesys". Il biogas/biometano
agricolo - ricorda Gattoni - è una bioenergia che può
essere prodotta in combinazione con sistemi naturali
di stoccaggio del carbonio nel suolo. Simili tecniche
vanno necessariamente abbinate alla riduzione delle
emissioni per sperare di contenere l' aumento della
temperatura globale entro 1,5°C. "L' importanza delle
bioenergie nel mix del le r innovabi l i  è stata
riconosciuta in questi giorni anche dall' Agenzia
Internazionale dell' Energia, che ha auspicato una
crescita vigorosa del settore e un suo sostegno
maggiore da parte dei decisori pubblici affinché
raggiunga il pieno potenziale e incida maggiormente
ne l  p rocesso  d i  deca rbon i zzaz ione  e  d i
diversificazione delle fonti energetiche nei settori dell'
industria e dei trasporti". In più, il biometano è un
biocarburante avanzato in grado di affiancare la
mobilità elettrica sia in un' ottica di transizione nel
processo di elettrificazione del trasporto leggero, sia
per abbattere le emissioni in ambiti difficilmente

elettrificabili quali i trasporti pubblici, industriali e
navali , "ricordo che molte delle maggiori compagnie
armatrici stanno realizzando navi da crociera con
alimentazione a Gnl", aggiunge Gattoni. "Nel nostro
caso la sfida ambientale è anche una grande
opportunità per cambiare il paradigma produttivo di
diversi settori e per creare valore e occupazione.
Sempre secondo Althesys, una crescita del settore
del biometano in Italia consentirebbe di creare oltre
21mila posti di lavoro entro il 2030 , generando un
gettito tributario di 16 miliardi di euro, con ricadute
economiche complessive per quasi 86 miliardi",
conclude il presidente del Cib. RIPRODUZIONE
RISERVATA © Copyright Adnkronos.
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"Raggiungere il traguardo di un' economia a emissioni
nette zero entro il 2050 è possibile sfruttando la
grandissima risorsa del gas rinnovabile". Così Piero
Gattoni, presidente del Cib (il Consorzio Italiano
Biogas), oggi a Bologna in occasione de "L' era del
b iometano" ,  appuntamento organ izzato  da
Legambiente. "Lo sosteniamo da tempo assieme ai
partner del consorzio europeo Gas For Climate -
aggiunge Gattoni - si può arrivare a produrre oltre 120
miliardi di metri cubi di gas rinnovabili nell' UE
annualmente entro il 2050, il 25% dell' attuale
domanda europea di gas naturale, con un risparmio di
138 miliardi di euro all' anno rispetto a uno scenario
energetico senza il gas rinnovabile". Un' opportunità
per l' Italia, visto che nel nostro Paese "il settore è
particolarmente sviluppato, soprattutto a livello di
filiera del biogas/biometano agricolo - sottolinea iol
presidente del Cib - Per poter incidere a livello
economico e di contenimento delle emissioni, però, è
urgente eliminare gli ostacoli normativi allo sviluppo
delle riconversioni degli impianti in produzione, che
porterebbe anche un risparmio sui costi della bolletta
elettrica". Per Gattoni, a seguito dell' allarme lanciato
questa settimana dall' Ipcc sul riscaldamento globale,
investire nel biometano diventa anche "una scelta di
responsabilità, considerando che la crescita del
comparto in Europa potrebbe evitare l' emissione di
197 milioni di tonnellate di CO2 al 2050 secondo il
centro studi ambientali Althesys". Il biogas/biometano
agricolo - ricorda Gattoni - è una bioenergia che può
essere prodotta in combinazione con sistemi naturali
di stoccaggio del carbonio nel suolo. Simili tecniche
vanno necessariamente abbinate alla riduzione delle
emissioni per sperare di contenere l' aumento della
temperatura globale entro 1,5°C. "L' importanza delle
bioenergie nel mix del le r innovabi l i  è stata
riconosciuta in questi giorni anche dall' Agenzia
Internazionale dell' Energia, che ha auspicato una
crescita vigorosa del settore e un suo sostegno
maggiore da parte dei decisori pubblici affinché
raggiunga il pieno potenziale e incida maggiormente
ne l  p rocesso  d i  deca rbon i zzaz ione  e  d i
diversificazione delle fonti energetiche nei settori dell'
industria e dei trasporti". In più, il biometano è un
biocarburante avanzato in grado di affiancare la
mobilità elettrica sia in un' ottica di transizione nel
processo di elettrificazione del trasporto leggero, sia
per abbattere le emissioni in ambiti difficilmente

elettrificabili quali i trasporti pubblici, industriali e
navali , "ricordo che molte delle maggiori compagnie
armatrici stanno realizzando navi da crociera con
alimentazione a Gnl", aggiunge Gattoni. "Nel nostro
caso la sfida ambientale è anche una grande
opportunità per cambiare il paradigma produttivo di
diversi settori e per creare valore e occupazione.
Sempre secondo Althesys, una crescita del settore
del biometano in Italia consentirebbe di creare oltre
21mila posti di lavoro entro il 2030, generando un
gettito tributario di 16 miliardi di euro, con ricadute
economiche complessive per quasi 86 miliardi",
conclude il presidente del Cib.
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